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PAItTE UFFICIALE CNMERA DEI DEPUTATI

LàZIOÑ][ POLIÌICHE GENERALI

Votnione del 29 ottobre 1882.

Ôosenza (1•) - Inscriiti 1301o, votanti 9490 - Eletti: 11iceli

Luigi con voti 4319 --Baracco Luigi, 4246 - Del Giudice
Giacomo, 4105 - Moielli Donato, $391 - Vetére Franceabo,
2945.

Cosenza (2•) - Inseritti 11046, votanti 8ð76 - Eletti: Alimena
avv. Francesco con voti 8338 - Sprovieri Francesco, 8148-
Fazio Luigi, 3078 - Acquaviva Giulio, 2598 - Pace Vín-
cdnso, 2170. -

.

PARLAMENTO NAMONALE

SENATO DEL REGNO -- UFFICIo m QUESTURA

Cominciando da domenica, 19 corrente .mese, i signori di-
rettori dei giornali che si pubblicano in Rom'a potranno riti-
rue dall'ufficio di Questura del Senato i biglietti permanenti
d'accesso alla tribuna dei giornalisti nell'Aula del Senato
inedesinio per la XV Legislatura, cessando di essere vãlevoli
qudili della XIV.

Roma, 17 1(dvernbre 1882.

Öàinekä nel Depiièdati
Luignori deþatati ûonc pregatidi intervenire alla riunione

che avra'tiiðgo allä ute X ponieridiane di martëdì 21 cor-

rente, nella sila af Íëttuñä al primo piano del phiazzo di
Montecitorio, per l'estrazione a sorté délhiÐeþíitazióne inca-
ricata di ricevere le LL. nii.1 Ïñ LL. AA. úÏ¾. in occasione
della seduta Reale d'ape ura della þíma Šessione della XV
Legislatura del Parlamente:

I guestari in ufßeto: Bonnommo -- Da R1sms.

DIREEIONWDEI SERVIZI AMMINISTRATIVI

ßEZION15 QUESTURA

Síno a nuova aisposizione i bigÌietti permanenti d'àõeesa
alle tribune nell'Aula <Ìella Camera dei deputati iÌaicíâti
nella scorsa Sessione continueranno ad espre volevoli per la
imminente prima Sessione della X.V Legislatura, ak ecce-
zione di quelli per la tribuna della Presidenza che dovranno
essere rinnovati.

D'ordine - IlDirettore: G. GAI.xarr.

MINISTERO DELL'INTERNO

Jaseduta Reale per finaugurazione 4ella XV Legislatura
del:Parlamento avra luogosmercoledì 22xorrente, élle are
11 ant., nella grand'Aula del Palazzo di MontéciCofid.

Si annunzia, agli onorevoli signori senatoki e depätitti iho
degli uffici di Questura del Seåsto e della dantefa, okairíg'
loro distribuiti, secondo il consueto, i bigietti d'iiigresso
all'Aula del palazzo di Montecitorio, in cui sarà inadgarata
da S. M. il Re la XV Legislatura del Parlamento.

ORDÏNE DELLA 00RÓÑÀ ÑÌTAËÌÈ

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'ltalia:

BuHa proposta del Ministro di Grazia-o Giustizia e dei Culti:

Con decreto del 19 giugno 1888:
A commendatore:

Marini cav. Giuseppe Gaetano, consigiiere délla 'Coitè di cassa-
zione di Torino.

Winspeate cay. Gisedmò, id. id. di Napoli.
Ad uiliziale:

Napolitani cav. Vincenzo, consigliere della Corte di cassazione .di
Napoli.

Pagano cav. Francesco Paolo, id. id. di Palermo.
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L.EGGI E DECRETI

Il N. 1070 (Gerie 3') deßa Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAE1A DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZ10NE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Arpino,

in data 30 maggio 1881, 29 giugno e 30 settembre 1882, del
Consiglio provinciale di Caserta in data 14 luglio 1882, e
della Camera di commercio ed arti della stessa città, in data
18 novembre 1881;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Ìi istituita in Arpino una Scuola per le industrie tessUi

e tintoria. Essa ha lo scopo di fornire insegnamenti di filatura,
tessitura e tiatoria, con riguardo speciale alla lavorazione della
lana.
Art. 2. La spesa di mantenimento è stabilita in lire 9000, ed ò

sostenuta dal Municipio di Arpino per lire 1800, dalla Provincia
di Terra di Lavoro per lire 8600, e dal Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio per lire 8600. Il casamento è fornito dal

Municipio.·
La spesa di prima istituzione della Scuola à prevista in lire

6400. In essa concorrono per lire 1000 la Camera di commercio

ed arti di Caserta, per lire 8000 la Provincia di Terra di Lavoro,
e per lire 2400 il Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio.

Art. 3. La Senola ha due classi, una Sinrna, Paltra serale e

domenicale. La diurna ò istituita pei giovani che hanno compiuti
gli studi delle scuole elementari e intendono acquistare le cogni-
ziom necessarie per coprire i posti di capi operai e direttori di
fabbriche. Per essere ammessi a questa Scuola i giovani debbono
provare di aver compiute le quattro classi elementari e di aver

raggiunta Petà di 12 anni. La classe serale e domenicale accoglie
operai già dediti nell'esercizio della professione, e per esservi am-
messi gli operai devono aver corypiuti quattordici anni di eth e

saper leggere e scrivere correntemente.
-Art.4. La Scuo a fornisce gli insegnamenti seguenti: lingua
italiana, aritmptica, computisteria, elementi di economia indu-
striale, disegno, filathra della iana, tessit.ura dellalana, chimica
generale e tintoria della lana.
I programmi saranno svolti estesamente nella c3asse diurna, e

limitatamente nella classe serale e domenicale ; inquesta potranno
iscriversi À1anoi anche pel solo coiso di disegná.
Art. 5. In ambe le classi il corso si compie in un triennio.
Ilanno sootestico comincia il 15 ottobre e si chiude il 15 luglio.
Il 15 aprile cessa l'orario invernale ed entra in vigore l'orario
estivo.
Art. 6. Il governo della Scuola è commesso ad un Consiglio di-

rigente, composto di un delegato di ciascuno degli enti che con-
corrono al mantenimento di essa. I delegati durano in carica tre
anni, ma possono essere riconfermati.
Il Consiglio sceglie nel suo seno il presidente.
Il direttore della Scuola fapfgcio di segretario, con voto con -

sultivo.
Il Consiglio si aduna ordinariamente una volta al mese.
Art. 7. Spetta al Consiglio dirigente:
¯ a) Formulare il regolamento interno della Scuola e propo lo

alPapprovazione del Ministero, formulare e proporre 10 modifica-
zioni che in seguito crederà utile di arrecarvi;

b) Proporre alPapprovazione del Ministero le nomine degl'in-
segnanti stabiliti dalla pianta del personale, e, quando ne è il caso,
TWloro sospensione o la loro revoca;

c) Deliberare, al principio d'ogni anno, i programmi degl'in-
segnamenti e gli orari. A questi lavori del Consiglio partecipera,
con voto consultivo, ogni insegnante della Scuola per la parte che
lo riguarda:

d) Redigere e presentare al Ministero, nei primi due mesi
,
dopo la chiusura dell'anno scolastico, una completa relazione sul-
Pandamento della Seuola, accompagnata dai prograrnmi, dagli
orari e dal bilancio consuntivo;

e) Votare il bilancio preventivo della Scuola e curarne la ge-
stione;
f) Stabilire i tempi e le modalità degli esami finali, e nomi-

nare la Commissione esaminatrice, salvo il disposto degli arti-
coli 12 e 18.
Art. 8. La direzione della Senola ò affidata alPinsegnante di fi-

latura e tessitura. Al direttore inoombe-di far eseguire le delibe-
razioni del Consiglio, di sorvegliare Pandamento della Sonola e di
provvedere alla conservasione del locale e del materiale scola-
stico. Egli è altrest incaricato delParnministrazione della Bonola
per la parte economica.
Art. 9. Gli insegnanti esercitano gli offici, rispettivamente loro

assegnati, sotto la immediata vigilanza del direttore.
Ognuno di essi dovrà assegnare mensilmente agli allievi, in ra-

gione del profitto rispettivo, una nota di merito che sarà scritta
in apposito registro presso la Direzione, e della quale sark tenuto
conto negli esami.
Art. 10. Una volta al mese i professori debbono adonarsi sotto

la presidenza del direttore per intendersi sullo svolgimento dei
programmi d'insegnamento.
Art. 11. Nella seconda quindicina di luglio hanno luogo gli

esami di promozione e quelli finali.
Nella prima quindicina di ottobre hanno luogo gli stessi esami

per coloro che non avessero potuto presentarsi nel luglio prece-
dente, o che non fossero stati approvati.
Gli esami di promozione verseranno sulle materie insegnate nel

rispettivo anno scolastico.
Gli esami finali o di licenza si estenderanno alle matérie inse-

gnate durante tutti gli anni di corso, con prevalenza però per
qgelle dell'ultimo anno.
Art. 12. La Commissione esaminatrice si compone di un mem-

bro del Consiglio dirigente, del direttore e dell'insegnante della
materia sulla quale versa l'esame.
I/bsito dell'esame s'indica con punti dalPuno al dieci. Al nu-

mero sei corrisponde Pidoneità.
Art. 13. Superato felicemente l'esamo finale, Pallievo ha diritto

ad un attestato, nel quale sia dichiarato aver egli frequentato con
proßtto, ovvero con molto profitto i corsi della Scuola industriale.
La nota, con proßtto corrisponde ai punti 6, 7, 8; quella con

molto proßtto ai punti 9 e 10.
Sarà inoltre indicato nelPattestato il numero dei punti ottenuti,

in relazione alla totalita dei punti disponibili.
Art. 14. Alla fine di ciascun anno scolastico il Consiglio diri-

gente, sulla proposta dcì direttore, assegna premi in libretti di
Qassa di risparmio, o in oggetti utili per Pesercizio professionale,
ai migliori alliev¾di ciascun agno di corso.

distribuzione deippremi sarango invitate le autorità locali.
A luogo in questa occasione Peguidone dei lavori eseguiti

d allievi duratite fanno.
Art. 15. Il Ministero ha facoltà di far visitare la Scuola, ogni

qualvolta ne ravvisi la convenienza, dagli ispettori delle industrie
,
e delPinsegnamento industriale, o da altre persone di sua fidacia.
Art. 16. Al concorso per parte dello Stato nelle speso della
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Benola sara provveduto coi fondi inscritti nel bilancio del Mini-
stero di Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordifiiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Racdolta ufficiale delle leggi e dei

de.oreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 13 ottobre 1882.

UMBERTO.
, BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISEOSIZIONI

Con decreti Reali del 20 settembre 1882, ß. M. il
Re, a proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, pro-
¾0886:

Dalla 2• alla 16 elasse gli ispettori 'del Genio civile comm. Giu-
seppe Brizio - Augusto Vitali e Pasquale Valsecchi;

A ispettore di 26 classe del Geniocivile l'ingegnere capo di 16 classe
cav. Paolo Comotto, ed

A ingegneri capi di 26 classe gli ingegneri ordinari dil* classe del
Génio civile cavalieri Achille Buffoni e Diego Dura.

Disposìzioni fatte nel personale dell'Amministra-
sione dei telegrafi:

Con Ministeriali decreti del 21 ottobre 1882:

Maesani Autonio, già guardailli telegrafico, è collocato a riposo ed
ammesso a far valere i propri titoli per quanto potrà compe-
tergli a termini di legge;

Generini Carlo, ausiliario, è accettata la di lui dimissione dallo
impiego;

Verdoliva Michele, à richiamato in servizio in qualità di ausiliario
con annue lire 1000;

Petruisi Domenico, Forcieri Romep e Tornar Alfonso, commessi
posannue lire 2800, accorda¾d loro Panmento quadriennale
di lire 200 ;

Reyetaito Giovanni, commesso con annue lire 2050, accordatogli
Paumento quadriennale di liré 250 ;

Lalloni Michelangelo, Belluomini Alfredo e Baldo Giacomo, com-
messi con annue lire 1850, accordato loro Paumento qua-
driennale di lire 250;

Nasia Teresa e Trottenero Grisostomo , commessi con annue

lire 1000, accordato loro Panmento quadriennale di lire 250.

Disposizioni fatte nel personale dell' A.mministra-
zione ßnanziaria:
Con decreti in data dal 18 ottobre al 4 novembre 1882:

Pazzali cav. Giuseppe, commissario alle visite di 2' classe nelle
dogane, collocato a riposo in seguito a sua domanda per an-
zianità di servizio ;

Ferraris Antonio, ricevitore del registro, collocato in aspettativa
per motivi di salute ;

Prevignano cav. Faustino, tesoriere provinciale di 2* classe, id.;
Amoretti Nicola, id. di 56 elasse, id. ;
De Nes Angelo, segretaria di ragioneria di 26 classe nelle Inten-

denze di finansa, noniinató tesdriere provinciale di 46 cl.
Bogliolo Francesco, già esattôre delle iinposte in disponibilità,

nominato tesoriere provincialedif classe
Rota Gaetano, tesoriere provinciale'di 5' classe, nominato con-

trollore di Tesorerik di 46 classe ;

Perego Archimede, segretario di ragioneria di 26 classe nelle In-
tendenze di finanza, nominito controlloreli Tesoreria di
4 cÏaàse;

CevoÏin Francesco, vicesegretario di ragioneria di 3a classe, e
Faino Giuseppe, nificiale di scrittura di 4• classe nelle Inten-
denze di finanza, nomingi aggiunti controllori di 'Íesoreria;

Signorelli Giuseppe, nominitó aggianto controllore di Tesoreria,
revocata la nomina, in seguito a volontaria rinunzia;

Cecconi Numa Pompilio, scrivano straordinario nelle Intendenze -

di finariza, nominato economo magazziniere di $• olasie nelle
medesime;

Beltrandi dott. Pietro, vicesegretario di 86 classe nelPIntendenza
di Aquila, traslocato in quella di Trapani;

Pasqualino comm. Gaspare, intendente di finAnsa di 16 alasse,
dispensato dal servizio;

Bongiovanni Luciano, vicesegretario di ragioneria di 1• classe
nella Intendenza di Foggia, traslocato in quella di Bergamo;

Dei Bei Vincenzo, ufficiale d'ordine di 16 classe id. di Vicenza, id.
di Venezia;

Cappa cay. ing. Luigi Maria, ispettore tecnico di 16 classe della
Delegazione governativa presso la Società della Regia coin-
teressata dei tabacchip in aspettativa, richiamato in servizio e

nominato ispettore capo della stessa Delegazione governativa;
Carosi Ubaldo, vicesegretario di 2· classe nella Corte dei conti,

collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
Ghirelli cav. Lodofico, ispettore di circolo di 26 classe delle im-

poste dirette, promosso alla 1* classe;
Galdi Franceseo, ispettore di circolo fuori organico id., nominato

ispettore di circolo di 2• classe ;
Garrone Vincenzo, agente delle imposte di 26 olasse, 16 categoria,

, promosso alla 16 classe;
Grassi Pietro, Longhena Pietro, Perulli Oreste, Stefanoni Deme-

trio e Montalto Tommaso, agenti delle imposte di 26 elasse,
2a categoria, abilitati agli esami di concorso, nominati agenti
di l' classe, 2•categoria;

Rovello Giovanni, Gojo Filippo, Coniglio Diego, De Toma Giu-

seppe, Messeri Tito, e Laszari Eugenio, id. di 36 elasse, 26 ca-
tegoria id., id. di 26 classe, id.;

Colosio Enrico, Chiariotti Leone, Gregori Or'este, Madesgno Gia-
como, Peyretti Giuseppe, Bonati Alessandrok Gotta avvo-
cato Luigi, aiuti-agenti id., nominati agenti di 36 classe,
2• categoria ;

Martucci Edoardo, Sala Gustavo, Speranzini Francesco e Caval-
lari Engenio, aiuti agenti fuori organico, collocati nel ruolo
normale;

Mossolin Ettore, Ramazzini Giuseppe, Lamberti Eugenio, Bru-
nelli Giuseppe e Borelli Nicola, nominati aiuti-agenti delle
imposte, per merito di esame.

MINISTEßO DELL'INTERNO

AVVIÉO DI CONCORSO

per ammissione di 60 alunni agl'impieghi di 16 categoria
nell'Amministrazione provinciale.

È aperto un concorso per Pammissione di 60 alanni agYimpie-
ghi di 1· categoria nelPAmministrazione provinciale, giusta le
norme stabilite dai Reali Decreti 20 giugno 1871, nn. 323 e 824,
modificati dai successivi Reali Ðecreti 6 gingao 1872, n. 867, 7 la-
glio 1878, n. 4453, e 14 maggio 1882.
I relativi esami saranno dati in Roma presso il þ[inistero del-

PInterno entro il mese di gennaio 1888, nei giorni che saranno
poi indicati con altro avviso da pubblicarsi sulla Gastatta Uf-
feciale.
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eli hiänii hšgãíñimò lii eiß e gilà i, e non þottaaná dåraie
ik $ÏTßië pei ÑoWö. in ciiseîtnô asi primi ihaftro kiorni sara
dai candidati risoluto un quesito per jseritto; zel duliÃo giorno
Evrà Ìñogo la práŸÀ árale, chè donpo li protrárài ¿nre un'ora pŠr
áà:iniŠnto.
Lá doinanàe di Animissióne dovranno essere inolkite al Mini-

stèrô per meki Àei sigâori Prefetti, e non áÉrimenti, non pia
tardi del 8ÚàõY inhiò prossiinò venturo. Ëon sirk henuto conto
dilli'$ó&intÏ$ Ghó giungáiàài·¿ dog spiraio il tármine predetto.
Es dôniBîilà lo¾iniño sisãìä ôôrredate:
1. Del certificato di oittadinanza italiana ;

' i IAll o'dí¾ffóåfå El buoâÃ â$ádóna rilisoiã$d dŠl BládÊeÀ Êel
comune o dei coninili in cui Piâyirántó hä diinorato ne1Páltimo
skistiloi

8. Della fbde penale, di data recente; riÏàãeista dal Pf enra-
tdré"Ret Re pfË€ìõ 11 Tribimali sotió lå eni giurisdizione è ¡iösfo il
notatite võ l'ààþiràñíe è nàto.

41 Del certifÍ¿afo inddÌco comprovante che il ôaúdiàato à di
valida costituzione, ed immune da fisiche imperfezioni;

5. DélPåtto di nåseits da ãni risulti che Pãsþirante non ha ol-
trbyisaith Peth di 30 anni;

R Dhl dipldmä örîginiile di laurea in giurisprudenza, conse-
guitô in nful dálle Università dello Stato, o del diploma della
ßendië di áciekta sociali inFirenze.
Il candidato fôrnno del iploma della predetta Scuola dovrà

pffth þreibntake guello di lièénzå liceaÌe kiportato in uA Istituto
governativo o pareggiatoi dovri inoltre þrovare di ávere regolar-
métità bompiuti i tre inni ði studi prescritti dagli státuti d lla
ßcuola di sciente sociali, e di aker suþekato con pláuso l'esame
finile;

7. Della dichiarazione esplicita (14 quale potrà comprendersi
nel eetpa éthsão della doinanda), di accettere, in caso di nomina

alliosté di ältittrio, quñiungth žësidenza.
Ai ddöiniénti predetti poiräänn ehäere uniti, oid me siä il caso,

gli attestati comprovanti i servizi che l'aaþirante $Ÿësée già pre-
stã¾l'pfeãšn le Amfriinistrilzioni dello Stato.
Tålito-la doihatida, qualito i doenmentià corredo, dovranpo es-

sere conformi alle prescrizioni dolla legge sul bolld.
Ëàtro iP theeb di dicembre sará, par théžzo dei signori PrefèltÌ,

notificato a ttttti i concorrânti Pedito dellÀ Ioro istanzá, éd a

quellithK saranne htnineesi agli esami il giorno in cui dovränno
presentarsi per sostenerli.
Potfanno essere knifãeesi a questi 'esäini gli asþifanti chè, þfé-

sentatidi ang sol¾ volta ad un concorso preoadente, avésserõ fal-
lita la prova.
Gli aspiranti alsmässi- alPalunnato in edguito agli esami da-

rando tenuti in esperimento per sei mesi almeno in uti uf¾cio di

Prefettura o di Sottoprefettura.
Quelli che durante il periodo di esperimento abbiano tenuta

regolare condotta e data prova di zelo, saranno nominati ai

posti vacanti di ãottosegretari ne1PAminihiatrazione provinciale,
retribuiti collo stipendio di lire 1500 annue.
Il servizio prestato dagli alunni è gratuito; potrà però essero

lork88ffisgõèlk tahi nièneife iiidennithhon eeuedente le lire cento,
quando siano dôàtiäd,ti friobi 681 þilèse in chii tenevano il loro do-
mibilió a la loro ordinaria dimers prlhia dell'alunstatö.
- Gli'esami versetanno sulle matorie contenute nel segndate

Púbgi·àiihâ&.
- Stória d'Italié dallá fondosiátd ai Róina.
Storia della letteratura italÏ&&i.

¯

Geográfit d'Eñrdgå b segílà%aniente d'Italia.
Dlritto dðàtitüžiò¾ald.
Diritto intirAktionáld itellé ine attinenze còl dii·itto þubblioo

interno.

Diritto civile e penale.
Principii di diritto commerciale.
Ížîtio iininiihiãttatiid.
Elém«nti di ecohornia politica e di statistica.
Lingua fráncelle; tradtizione dalPitaliafó ih fMiiionse.
Roma, 17 ottobre 1882.

Ib Ðirettori Osþa deRa 1• bitialdísè
N. Vazzo.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONB'PUBELICA'

AVVISO DI CONÇOBeo per la cattecTra di MeccanicA razio-
nale nella R. Università di Pisa.

È aperto il concorso alla cattedra di .Heccanica razionale presso
la R. Univei·ëifa di Pisa colle norme ytescrifth Hol regelAÍnehtd
20 gennaio 1882, n. 420.
Le domande ed i doonmenti dovranno essere presentati al M1-

nistero della Pubblica Istrusfone non più tardi del 20 marzo 1888.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà giudicata como

non avvenuta.

Roma, 15 novembre 1882.
D Direttore Capo dellaDivisione per ?Istruciatio & BrfDr%

G. Fanamb.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notificí che, giusta quanto fu pubblicato coll'avviso del
giorno 16 novembre corrente, inseriso nella Gassetta ITfficiale del
Regno del 2 stesso mese, n. 256, essendosi oggi eseguita colle pre-
scritte i rmalità la quarta annuale estrazione a sorte di una delle
cinquanta serie delle obbligazioni .da lire 500 create in dipendenza
della legge $0 giugno 1876, n. 3201, riguardante la prima2serie
di lavori per la sistemazione del Tevere, ed emesse Ìn virtù del
ÊÙgio Àeóreto Ò ottobre iŠTÌ, n. 4075 ($erie N), è sortità 14 serie
quarantesimaprima.
'Le öbbligazioni riferibili alla sudàetta serie XLI cessano di

frátiäre colli fine di &Ícembre l Š$¼, ed il rimborso del capitale
corrispondente avrà luogo sopra mandati di questä I)irezÌone Ge-
tierale, a cominciare dal 1° gennaio 1883, mediante deposito $eÏ
titoli stessi, corredati dellé cedole dei semestri posteriori a quello-
seiduto col 31 dicembre suddetto, segnate coi numeri 12 a 34 in-
clusive.
Tali mandati saranno pagabili presso la Cassa del Debito Pub-

blÌco in komi e presso le Tesoreria proyinciali del Regno.
Roma, li 15 novombre 1882.

Per il Direttore Generale
CIspèttoi·s Gedrait: 1¾¾oeit.

DDirettore Capo dena 36 Divisione
G. Ranshu.

V•þer PUfliciò di rhoonti·õ dellä Corth dei conti
E. CAwanzo.

DIREZIONE GENERALE DE1 TELÉGRAFI
Avviso.

UUfficio internazionale della &mministrazioni telegraâche¡r re-
sidente a Berna, annunzia cheè ristabilito il cavo sottomarino tra
Santa Lucia e Saint-Vincent (Indie occidentali). I telegrammi per
quest'ultima destinazione riprendono il loro corso regolare.

Roma, 16 novembre 1882.
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DIßEZIONE QENERALE PELLE POSTE

PROSPETTO ÑOllo f64Ñ$$0 p08tali off6N14f085 Nel 3° friiM€8tfd 188Ê $N ¢0MffDNi0 CON gWolld 70?ijÎ¢Øf68$ NBË 8° frim08ffd Í $$Í

Anno 1881.

MES I TOTALE
DISTIMIONE DELLE RENDITE LUGIJ0 AGOSTO SETTEMBBE TOTALE

PRECEDENTI GENERALE

Francobolli . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,809,528 24 1,828,637 86 1,784,084 98 5,422,251 03 10,408,953 90 15,831,204 92

Cartoline . . . . . . , . , , . . . . ,
a 224,170 35 283,404 55 241,683 10 699,258 1,183,063 95 1,882,321 95

ßegnatassa . . . ,. . . . , , . . . . . .
> 69,556 84 64,629 88 64,861 05 199,067 77 407,258 65 606,306 42

' Tasse per l'emissione dei vaglia. . . . . , , , a 210,886 01 208,525 69 197,024 81 616,486 51 1,179,578 88 1,796,014 89
Francatura dei giornali col bollo preventivo o con ab-
buonamento . . . . . . . . . . . . ,

a 56,674 53 55,678 25 55,025 53 167,878 31 322,160 70 489,589 01

Rimborsi dovuti dde Amministrazioni estere . .
s 292 87 8,480 75 9,028 53 17,752 15 248,100 02 260,852 17

Proventi diversi . . . . . . . , . . . . . » 7,656 07 7,682 46 4,820 43 20,158 96 175,463 20 105,622 16.

Totale L. 2,378,764 91 2,406,989 44 2,856,528 88 7,142,g2 78 18,919,ß78 80 21,001,861 58

i Anno 1882.

DISTINZIONE DELLE RENDITE LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE TOTALE
MESI TOTALE

PRECBDENTI GENERALE

Francobolli . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,877,205 87 1,892,428 06 1,820,771 87 5,599,405 30 10,867,886 24 16,467,241 54

Cartoline . . . . . . . . . . . . . . .
> 252,456 75 262,245 » 267,273 70 781,975 45 1,361,685 95 2,143,661 40

Begnatasse. . . . . . . . . . .' . . . . > 194,ð93 72 178,409 31 178,828 22 551,931 25 1,082,400 07 1,684,381 32

Tasse per Pemissione dei vaglia. . . . . . . . • 237,805 51 218,393 57 204,822 61 661,021 69 1,288,302 11 1,894,323 80

Francatura dei pornali col bollo preventivo o con ab-
- Buonamentà> · '. . . . . . . > 61,989 84 63,791 78 64,801 14 190,582 76 855,482 81 545,965 57

Rimborai daruti dalle Amministrazioni estere . . > 233,013 SI » , 233,018 31 841,067 58 574,680
Proventi diversi . . .

> 13,562 74 11,981 88 25,450 80 50,99& 92 351,864 44 802,359 8

Torita L. 2,870,677 24 2,627,249 10 2,570,948 34 8,068,874 68 15,493,689 20 23,562,563 88

Differenza nel 1882
in più . L. 491,912 33 220,259 66 214,419 96 926,591 95 1,574,110 40 2,500,'JO2 35

en meno . > a a a

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

AYvis o.

IPAmministrazione postale francese ipforma che in seguito alle
mianre guarantenarie imposte nei porti del Plata alle provenienze
del Brasile, i piroseafi francesi della linea del Plata, in partenza
da Bordeaux 11.5 di ogni mese e da Marsiglia il 14 e 29 di ogni
mese, cesseranno fino a nuovo avvaso di approdare a Rio Janeiro
nei loro viaggi di andata.
Conseguentemente restano sospese le spedizioni delle corrispon-

denze per il Brasile, che si effettuavano da Torino il 3 di ogni
me,se alle 8 30 pomeridiane e da Genova il 18 e 28 alle ore 4 10
pomeridiane.

Roma, 1ß novembre 1882.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

A vviso.

In conformità del regolamento organico per gPIstituti scienti-
fico-pratici delle Facoltà mediche del Regno, approvato con Regio

decreto del 25 ottobre 1881, è aperto il concorso ad un posto di
assistente per ciascuna delle tre cliniche,osteirica, oculistihä e der-
mosifilopatica di questa Regia Università, per Panno scolastico
1882-1883.
L'ufficio è retribuito con Pannua remunerazione di lire 540,

sotto deduzione della tassa di ricchezza mobile.
I concorrenti dovranno far pervenire alla segreteria universita-

ria, entro il 20 novembre corrente, la domanda diretta al sotto.
scriti¡o su carta bollata da centesimi 50, e accompagnata dal cer=
tificato di aver conseguita la laurea in medicina e chirurgia i;
questa R. Università negli ultimi 3 anni scolastici decorsi.
L'esame consisterà nello stabilire unadiagnosi sopra unmalato,

nelPindicare la cura relativa e nel rispondera alle domande che
sul caso stesso farà la Commissione esaminatrice.
L'ässistente prescelto dura in carica iin anno, e soltanto dietro

proposta del direttore delPIstituto clinico potrà, per lodevole ser-
vizio, essere riconfermato dile volte.
Con altro avviso, da pubblicarsinelle suddette cliniche, saranno

indicati i giorni in cui avranno luogo gli esperimenti.
Roma, 15 novembre 1882.

Il Rettore: Prof. OxonATo Ocolour,
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PROŠPËTTO DÏMOSTRANTE IL 3iOVIMENTO DELLE PENSIONI

Movimento del debito vitalizio dello Stato avvenuto nel terzo trimestre 1882, quale

ANNUALITÀ IN CORSO ANNUALITÀ ISCltÏTTE

al primo luglio 1882 nel trimestre

CLASSIFIIGAZIONE »mu PENSIONI 2 s

Numero Numero
delle IMPORTO delle IMPORTO
partite partite

1

Pensioni

Ministero delle Finanze . . . . . . . , . . . . . 18,840 11,621,518 10 8 7,608 58

Id. di Grazia e Giustizia . . . . . . . . . . . 6,671 6,522,554.15 8 3,343 03

Id. degli Alfari Esteri . . . . . . . . . . . .
146 283,907 33 > >

Id. dell'Istruzione Pubblica . . . . . . . . . . 1,616 1,540,158 60 > >

Id. dell'Interno . . . . . . . . . . . . . . 9,465 6,183,538 06 10 4,645 58

Id. dei Lavori Pubblici. . . . . . . . . . . . 3,736 2,524,374 70 2 275 90

Id. della Guerra . . . . . . . . . . . . . . 40,557 24,775,920 74 75 26,567 74

Id. della liarina . . . . . . . . . . . . . . 4,752 2,992,036 63 5 1,587 06

Id. d'Agricoltura, Industria e Commercio . . . . . 724 474,476 64 > >

Straordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,947 3,872,958 01 176 77,405 95

S'ona . . . . . 93,454 60,291,437 96 284 121,833 79

Pens i on i

Ministero delle Finanze . . . . . . . . . . . . . 488 396,677 83 843 221,067 06

Id. di Grazia e Giustizia . . . . . . . . . . .
132 166,110 23 146 175,863 66

Id. degli Affari Esteri . . . . . . . . . . . .
5 13,652 52 3 2,237 96

Id. dell'Istruzione Pubblica . . . . . . . .
.' . 76 109,477 08 23 23,028 14

Id. dell'Interno . . . . . . . . . . . . . . 181 145,744 29 195 188,535 12

Id. dei Lavori Pubblici. . . . . . . . . . . .
74 69,462 08 61 45,083 16

Id. della Guerra . . . . . . . . . . . . . .
1,244 1,878,593 74 468 512,640 62

Id. della Marina . . . . . . . . . . . . . ,
144 90,906 90 138 65,537 48

Id. d'Agricoltura, Industria e Commercio . . . . .
18 11,281 83 8 6,819 47

Straoidinarie . . . . . . . . . . . . . . . . .
1& 64,119 42 19 4,284 53

Toma . . . . . 2,872 2,946,025 37 1,395 1,195,097 80

In com

Pensioni vecchie . . . . . . . . . . . 93,454 60,291,437 96 284 121,888 79

Id. nuove . . . . . . . . . . . . 2,372 2,946,025 37 1,395 1,195,097 80

Toma sunAn . . . . 95,826 63,237,468 33 1,679 1,816,931 59

I

Roma, 20 ottobre 1882.
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VECCHIE E NUOVE AVVENUTO NEL TERZO TRIMESTRE 1882

risulta dalle notizie yervente all'Ufficio centrale delle pensioni (Ministero del Tesoro).

SOMM A ANNUALITA ELIMINATE ANNUALITÀ IN COR80 INDÉNNITÀ PER UNA SOL TOLTA
al primo ottobre 1882delle colonne 2 e 8 nel trimestre (colonne 4.5) èoneesse nel tritnestre

4 5 6 7

Numero Numero Numero Numero
delle IMPORTO delle IMPORTO delle IMPORTO delle IMPOltTO
partite partite partite partite

i I I

yecchie.

18,848 11,629,121 63 255 169,604 38 18,593 11,459,517 25

6,679 6,525,897 18 102 113,226 39 6,577 0,412,670 79

146 283,907 33 6 7,834 50 140 , 276,572 83

1,616 1,540,158 60 ' 23 28,583 03 1,593 1,511,575 57

9,475 6,188,183 64 112 77,103 63 9,363 6,111,080 01

3,738 2,524,650 60 46 42,085 88 8,692 2,482,565 22

40,632 24,802,888 48 852 231,395 81 40,280 24,571,492 67 i

4,757 2,993,623 69 40 25,891 98 4,717 2,968,231 71 > >

724 474,476 64 11 6,164 11 713 468,312 53 > >

7,123 3,450,863 96 95 39,685 67 7,028 3,410,678 29 > à

98,738 60,413,271 75 1,042 740,574 88 92,696 59,672,696 87

nuove

- 832 617,744 89 7 11,202 > 815 606,542 89 48 62,149 47

278 341,973 89 2 2,400 89 276 .889,573 50 25
. 62,296 >

8 15,890 48 > - > 8 15,890 48 1 7,383 >

99 132,505 77 1 320 68 98 132,185 14 - 11 28,900 a

316 284,279 41 9 9,750 93 367 274,528 48 52 79,033 »

185 114,545 24 2 1,794 66 133 112,750 58 19 31,291 53

1,712 2,391,234 86 14 20,853 37 1,698 2,370,880 99 12 12,133 50
282 156,444 38 3 1,283 83 279 155,1 1 05 9 12,437 9&
21 18,100 80 > > 21 18,100 80 4

, 3,100 >

34 68,403 95 » > 34 68,403 95 »

8,767 4,141,123 17 38 47,105 31 3,729 4,094,017 §6 181 298,614 45

plesso.

93,738 63,413,271 75 1,042 140,574 88 92,696 59,672,696 87 •

3,767 4,141,128 17 . 38 47,105 31 3,729 8,094,017 86 181 298,674 45

97,505 64,554,394 92 1,080 787,680 19 96,425 63,766,714 78 181 298,674 45

Per il .Direttore Capo dell'Ufßcileenfrå delle pensÈoni
lilVOLTA.
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REGIA SCUOLA SUPERIQRE
DI MEDIGINA VETERINARIA DI TORINO

ESAMI DI CONCORSO g due sii gratuiti l provincia
di .Torino pe l'a o scõláÑÑeo ÏN82-Í8ŠŠ.

Nel giorno 22 del correntemese, 411e ore 8 anfimeridiane, nello
pflicio della I)irezione di questa R. ScuoÍa, si daranno gli esami
agli aspiranti a due posti gratuiti v4canti a carico deÏla provincia
di Tarino.
I concorrenti ai suddetti posti dovranno esser nativi della pro-

vincia stessa, e presentare prima dei 20 novembre, alla segreteria
della Scuola, la loro domanda sovra carta bollata da centesimi 60,
poi documenti prescritti dall'art. $8 del regolamento approvato
con R. decreto 7 marzo 1875, n. MS3, elle sono:
1. La fede di naseita da eni risulti aver compinta l'età di sedici

µm-;
2. Un'attestazione di buona condotta rilascialla dal sindaco del

comune in cui hanno il loro domicilio, ed antenticata dal sotto-
prefetto del circondario;
3. Il eertificato di aver superati gli esami di promozione dal 2•

al 8° anno in un Liceo governativo, o paregglato, ovvero quello
di aver compiuto tre anni di corso, e apperati gli esami relativi
in un Istituto tecnico.
Gli esami di concorso vertono intorno agli elementi di algebra,

di geometria e di fisica, alla lingua e letteratura italiana, secondo
11 programpia annesso al decreto Ministeriale del 1° aprile 18ti6,

. n. 1588, della Raccolta degli atti del Governo, e consistono in una
composizione scritta in lingua italiana, ed ín un esame orale;
all'antico programma vennero aggiunti sette quesiti d'algebra.
11 tempo fissato per la composizione non può oltrepassare le ore

quattro dalla dettatura del tema.
L'esame oralp dyrerà non meno di un'ora (articoli 44 e seguenti

del regolamento 7 marzo 1875).
I posti sono conferiti a chi avrà dato maggiori prove di capa-

cità, ed ottenuto almeno 8110 dei voti.
Non potranno ottenere il posto gratuito quelli che già avessero

intrapreso il corso in altre Facoltà, se non dietro formale rinuncia
fatta al medesimo, privna di essere dichiarati vincitori del posto
stesgo, e verranno privati della pensione tutti coloro che intra-

prendessero, contemporaneamente a quelli della veterinaria, altri
itudi.

Torino, il 5 novembre 1882.
Il Direttore: VALLADA.

" Wgoverno dellä reging non ha intensione di lasciare a

lungo truppe in Egitto. Esso al contrario si propone di con-
chiuder prossimainente col kodivé degli scoordi temporanei
affine di mantenere Pordine p la sicurezza mal paese. H punto
prinpipale di questi accordi riguarderà le ep¢se di manteni-
mento dei 12 mila uomini che abbigme lasciati ip Egitto.
" Non facemmo finora alogna dichiarazione. Però ignoro

quale cosa potrebbe impedirci di farla se la credessimo ne-

cessaria.
" Nemmeno abbiamo presentato finora alpuna dqinayda

di credito per la spedizione; ma attualmente, poichè lo

scopo si trova raggiunto, si tratta per noi, in mancanza di

truppe egiziane, di mantenere la pace e la picurega del
paese. Tale è l'oggetto principale della convenzione proget-
tata la quale non si riferisce che ad ung occupazione tqm-
poranea. ,,

Il signor Gladstone citò come esempio l'invasione della
Francia dopo Waterloo. Questa invasione, disse egli, fu ana-
loga all'entrata delFInghilterra in Egitto, perchè l'oggetto
principale della occupazione era la repressione della ribel-
lione contro il legittimo governo del paese. In quella circo-
stanza venne stipulato un trattato per fissare le condizioni
della occupazione e le spese che sarebbero rimaste a carico
della Francia.
Circa al controllo esercitato dal Parlamento sulla con-

venzione, il signor Gladstone rammentò ciò che accadde nel
1816. A quell'epoca, alloraquando si aprì la prima sessione
del Parlamento, gli venne sottoposto il bilancio della guerra,
colla osservazione che nessun credito si chiedeva per le forze
che occupavano la Francia a motivo che le spese di occupa-
zione erano a carico di quel paese.
Il signor Gladstone terminò dicendo che fra qualche setti-

mana la convenzione progettata col kedivé sarà senza dubbio
conchiusa, e che pertanto il governo sarà in grado di inscri-
vere nel bilancio della prossima sessione tutti i particolari
necessari perchè il Parlamento possa pronunziarsi con co-
noscenza di causa. Quanto alle spese prodotte dalla spedi-
zione il signor Gladstone disse di gperare di potere fra breve
'spiegarsi davanti alla Camera, dichiarando di non avere, pel
momento, altro da aggiungere.

PAR,TE NON UFFICIALE 11 telegrafo ha fatto eenno di una lettera diretta da Araby
pascià al Times di Londra. La lettera è del tenore seguente:

DI.A.RIO ESTERO ßignore!--Ho veduto nel numero 1105 del Jewaib, sotto
il titolo di " Arresto dei sediziosi in Egitto ,, un articolo in

Nella sedutã del 14 corrente della Camera dei comuni di

IngÍñlterra il signor Gladstone prese la parola e disse: " Il

governo crede venuto il momento di esporre brevissimamente

guello che esso crede di potere comunicare fin d'ora circa agli
accomodamenti da conchiudere in Egitto.

" Il Cairo fu occupato il 14 settembre. Da quell'epóca in
poi il governo si è attivamente occupato di far rientrare le
truppe ed il materiale da guerra che erano stati inviati in

gîtto, ad eccezione tuttavia di quelle forze che, date le cir-
postante, sembrò necessario di lasóiarvi per un certo tempo.

Dall'8 novemlii·e; l'esercito di occuliazione si trova ri-

cui si dice che sono stati arrestati e condotti in prigione
tanti ufficiali ribelli, tanti seeicchi beduini, il tale o tal altro
cadi, il tale deputato, il tale ulema, il tale muchir, e così via
dicendo impiegati, interpreti, meroauti, commessi, ecc.
Ora, tutti voi campioni di libertà, se sono i soldati che

sono ribelli, perchè sono stati imprigionati tanti notabili,
ulema e cadi? E se tutta la nazione di ogni classe era di un
solo parere, in una sola opera, che consisteva nella libera-
zione del proprio paese e nella sua difesa, perchè allora que•
sta nazione deve essere stigmatizzata col nome di ribelle2 In
nome della verità, è evidente tirannia che siano trattati

dottà g 12 mila 40mipi. Esiste pertanto attualmente sulle come tali.
rive del òTilo uno state gi cose nuovo, Iga che è essenzial- La guerra fu, secondo le leggi di Dio e degli uomini, coe-
Inente provvisorio, rente gd un decreto solenne di un Consiglio tenuto sotto la
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presidenza del hedivé e di Dervish pascià, l'inviato del sule
talio. dopo che i noldati ed abitanti ebbero lasciato Ales-
sandria il ke-livé si rivoltò, e se ne andò a colorð che stavano
combattendo contro il suo paese; cosa proibita da ogni
legge.
T.utta la nazione egiziana fu unanime cir a la pecessità di

sospendere Towfik pascia, per aver egli trasgredita la pre-
scrizione delPeltissima legge givina, e domandata la' conti-
nuazione della difesa del paese, con un decreto che fu fatto
conoscere a S. M. il sultano.
Dopo ciò siamo noi ribelli? Io dico che non lo eravamo

difendendo il nostro paese in un modo approvato dalle leggi
di Dio e degli uomini, e chiunque dice il contrario non dice
la verità, ma al contrario è schiavo della passione e del
denaro.
Io aggiungo che gli ulema e i mussulmani di ogni paese

del mondo confessano che noi non oltrepassammo mai i li-
miti dichiarati nel lîbro di Dio, e deplorano i mali tratta-
menti a cui siamo assoggettati, che sono contrari ad ogni
giustizia.
O voi, uomini giusti, ò giusto che i figli del paese siano

privati di ogni finpiego, e che stranieri prendano il loro po-
sto insieme a coloro che sono venuti in Egitto, come cir-
cassi, albanesi e bulgari, dimodochè fino gli impieghi più
bassi, come quelli di sottiifficiali nell'esercito, siano dati ad
altri, piuttostochè ai figli dell'Egitto ? Non sono forse gli egi-
ziani tanto buoni quanto i bulgari ed altri stranieri?
Ma noi troveremo fra i campioni dall'umanitk qualcuno

per difendere il diritto contro la tirannia che amierisce la
faccia dell'uomo.

Anas» Ansar, egsziatto.
Dalla cella della mia prigione al Cairo,

P novembre.

- Nel discorso che l'imperatore Guglielmo lesse il 14 cor-
rente per l'apertura del Landtag è detto che l'impulso dato
dalla legislazione delPimpero alla industria, e i buoni rac-
colti che il paese ebbe, danno luogo a sperare che conti-
nuerà a svilupparsi il benessere di tutte le classi della popo-
lazione.
Si constata ognora, soggiunse l'imperatore, uno squilibrio

fra i bisogni e le entrate dello Stato, in conseguenza della
reiezione della maggior parte dei progetti formolati dal go-
verno, coll'intento di creare nell'impero nuove imposte indi-
rette, laonde bisognerà sopperire al disavanzo del bilancio
delPanno prossimo con risorse straordinarie.
Conviene senza ritardo scemare i carichi che l'imposta di

classe fa pesare sulle categorie piil povere della popola-
mone.

Il governo presentera pertanto un progetto per soppri-
mere immediatamente e completamente le quattro categorie
inferiori della imposta di classe. Nel medesimo progetto il
governo introdurrà i provvedimenti "diretti a comperisare
provvisoriamente questa diminuzione di entrate.
Del pari verrà presentato alle Camere un progetto per la

costruzione di una nuova serie di ferrovie importanti desti-
nate a porre in comumcazione le diverse parti del paese.
Contemporaneamente al bilancio verrà presentato tm pro-

getto di prestito.

11 governo, mediante-speciali prógetti di legge, si sforzerà
di ottenere una diminuzione delle spese soolastiche dei co-
muni ed un- miglibramento degli stipendi degli impiegati.
Verrà di nuovo sottoposto al Landtag il progetto per la

costruzione di un canale onde porre in comunicatione i
grandi corsi d'acque della parte occidentale del regna. : -

Un altro progetto sarà diretto a semplificare l'organising
dell'amministrazione ed a compiere la riforma cominciata,
estendendola a tutto quanto il paese.
Un altro progetto ancora avrà per fine di-mitigare la pro-

cedura in materia di espropriazioni,
" Il ripristinamento delle relazioni diplomatiche colla Cu-

ria romana ha favorito 11 consolidamento delle nostre rela-
zioni amichevoli col capo della Chiesa cattolica. È da sperare
che i sentimenti pacifici che il governo non cesserà di mani-
festare eserciteranno anch'essi per Pavvenire una influenza
favorevole sulla situazione politico-ecclesiastica. Il governo,
fondandosi sulle leggi esistenti, continuerà g tener conto dei
bisogni della popolazione c4ttolica, i quali siego col4pa‡ibili
cogli interessi generali dello Stato. ,,
Il discorso conchiuse colla dichiarazione che le relazioni

della Germania con tutte le potenze estere danno argomento
di riténere che i benefizi della pace sono assicurati.
Il nuovo ambasciatore di Germania a Gostantinopoli, si-

gnor deRadowitz, nel presentare al sultano le sue creden-

siali, dichiarò che egli si adoprerà in ogni modo a rinsaldare
i vincoli di amicizia che fortunatamente sussistono fra la
Turchia e la Germania, e che egli non potrebbe raggiungere
questo scopo senza la benevolenza del sultano ed il concorso
della Porta.

Discutendosi, in seno alla Commissione per gli esteri della
Delegazione austriaca, intorgo ai crediti per la Bosnia ed
Erzegovina, il ministro comune delle finanze, signor Kallay,
ha rispostp ad un'interpellanza del relatorg Grocholski, sulle
condizioni di quelle provincie.
Il ministro disse che le impressioni provate durante il suo

viaggio nelle provincie occupate furono in coniplesso molto
favorevoli e soddisfacenti, e che spera di poter vincere le difli-
coltà incora esistenti con la pazienza,la perseveranza e l'uso
di indispensabili mezzi materiali; e di promuovere uno stato
di cose che, tenuto conto del còmpito incivilitore, torni a
vantaggio di quelle provincie.
Rispondendo ad altre domande del relatore e di singoli de-

legati, il ministro dichiara essere difficile di dare, schiari-
menti sullo spirito della popolazione bosniaca ed erzegovese;
crede però che essa sia giA riconciliata coll'occupazione, oin
ogni caso, che ciò avverra in breve, semprechè il governo sap-
pia consolidarvi la propria posizione e spiegarvi una suffi-
ciente forza materiale.
Il ministro assicura che le imposte vengono pagate, e che

l'Erzegoving non è deserta come taluni affermano. Nella co-
scrizione non si ebbe mai l'occasione di impiegare la forza;
i mussulmani hanno grandi speranze per l'avvenire, e man-

dano i loro figli alle scuole. Dice essere diflicile la soluzione
della questione agraria, essendo passato il tempo in poi
avrebbe potuto essere risolta su grande scala.
Il governo si dà premura di impiegare degli indigepi negli

uffici ammipistrativi.
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Il ministro da alcuni schiarimenti sui metodi di insegna-
mento. L'idioma nazionale è la lingua d'insegnamento ; il te-
desco viene insegnato fra le materie obbligatorie.
Il ministro terininò dicendo che non vi è antagonismo

acuto tp le varie confessioni, che isl catasto sarã portato a

termine entro tre anni, e che il governo favorirà la coloniz-
zazione del paese.

TET-EG1¯tAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 16. -- Il 19mes ed il 1)aily Netos smentiscono la no-
tizia di cambiamenti ministeriali.
In un meeting della Società per l'abolizione della schiavitti fu

votata una proposta chiedente sia fatta scomparire la schiaviiit
persistente nelle parti tropicali sottoposte all'Egitto. *

Buda-Pest, 16. -- La Delegazione ungherese approvò il bi-
lancio del ministero degli affari esteri quasi senza discussione.
Pietroburgo, 16. - Durante il congedo di Giers, Vlangali

reggerà il ministero degli esteri.
Parigi, 16. - Si segnalano inondazioni nelle vallate della

Vilaine e della Seiche, e uragani nelPAtlantico.
Il Temps ha dal Cairo: « Gl'inglesi continuano a voler inipedire
il processo di Araby pascià. »
Hadrid, 16. -- Le Cortes sono convocate pel 4 dicembre.

Cairo, 16. - Lord Dufferin non ha ancora incominciato le

trattative ditui è incaricato; studia la situazione, ma vede rara-
mente il kedivé,
Berlino, 14. - Camera dei deputati. - Furono eletti Koel-

ler (conservatore) a presidente; IIerremann (clericale) e Benda
(nazionale liberale) a vicepresidenti.

1\TOTIZIE DIVERSE

Il corallo di Sardegna. - Alla Gassetta di Genova scri-
vono il 14 da Carloforte:
< Da un giornale di quest'isola avete riprodotta la notizia che

nei paraggi della penisola di Sant'Antioco fu trovato un banco di

corallo, notizia che venne poscia riportata da gran parte dei gior-
nali italiani.
« Quella notizía, se non completamente inesatta, era quanto

meno assai esagerata. Infatti fu trovato, non un banco, ma una

punta di scoglio, da cui tre pescatori, dopo lungo lavoro, ri-

trassero 50 chilogrammi di corallo soltanto, miserissimo risultato,
come vedete.
« Ho creduto bene rettificare quella notizia, per le conseguenze

che avrebbe potato produrre nel commercio di questo articolo. >

Risea14amento di forni metallurgici con car.
bene ruinuto. -- Il signor G. M. Thomson ha inventato un

apparecchio, mediante il quale si può far uso del piccolo carbone

o di altro combustibile in polvere per riscaldare i forni metallur-

gici e certi altri forni. L'apparecchio consiste in una tramoggia,
attraverso la quale il combustibile polverizzato cade sopra un al-
bero orizzontale, munito di una vite perpetua o di filiere, moven-
tesi dal centro in direzioni opposte, Palbero pure essendo coman-

dato da un motore qualsiasi. Le viti perpetue portano il combn-
stibile in imbati che stanno al di sotto di ciascuna estremita della

tramoggia donde cade in tubi ad aria. È da questi tubi che il
combustibile, mescolato con aria atmosferica, ò spinto dalla forza
del soBio in una camera a combustione dove si accende e si con-

suma subito. La quantità J'iria ilecessariä per eifettuare una

combustione completa è registrata da registri o giornali, e Pac-
cesso del cornbustibile si trova controllato da una carrucola fissa
sulla copaia perpetna.
Per assicurarsi dell'uniformità delPalimentazione si fa uso ði

agitatori fissi sopra un albero longitudinale, il quale, passando da
un capo della tramoggia all'altro, è messo in moto da un ingra-
naggio.
La forma, le dimensioni e le particolarità della costruzione del-

l'apparecchio possono variare secondo l'uso cui si destina.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

I inaugurazione della linea ferroviaria Itovara-Pino

Domani, 18, coll'intervento del signor Ministro dei Lavori
Pubblici, il treno inaugurale d'apertura al pubblico esercizio
della linea Novara-Pino, recando gli invitati d'Italia, Sviz-
zera e Germania, datisi convegno a Pino, percorrera da Pino
a Genova, la grande linea che per la via piil breve, unira, a
così dire, il nostro gran porto mediterraneo cogli emporei
commerciali della Svizzera e della Germania, pel Gottardo.
In attesa dei calorosi evviva e del plauso che saluterà nelle

feste inaugurali questo importante avvenimento, diamo qui,
togliendola dal Giornale dei Lavori Pubblici, una rapida de-
scrizione di quella linea Novara-Pino:

La ferrovia Novara-Pino si stacca dalla linea in esercizio
Novara-Arona alla stazione di Oleggio, e con direzione
verso settentrione percorre gli accidentati terreni morenici
nei quali ha scavato il suo letto il Ticino, uscito dal bacino
del Lago Maggiore ; e, raggiunta la sponda del fiume, la li-
nea si svolge fino all'abitato di Castelletto, oltre il quale at-
traversa il fiume.
Passato il Ticino, la ferrovia gira con sentita curva il

tratto di sponda nel quale il lago si tramuta in fiume, ri-
prendendo la direzione verso nord, e prosegue sulla.pianura
che dai colli del Cucchino, di Taino e di Cadrezzate scende

a lento pendio verso il bacino del Lago Maggiore alle colline
di Mouvalle, dopo avere attraversati i ragguardevoli avval-
lamenti dell'Acquanegra, del Bardello e della Mouvallina,
che portano al Lago le acque della accidentata plaga, ricca
di bacini e di colli, che si estende fra il lago suddetto e quello
di Varese,
A Monvalle la ferrovia attraversa piccole elevazioni di

colline, indi sottopassa Pampio colle di Mombello, oltre il
quale percorre la vasta pianura del fiume Boesio, serrata fra
quel colle e la gigantesca mole del Sasso del Ferro ; ed ad-

dentratasi in questo ampio ed alto contrafforte, esce allo

aperto dopo non breve percorso di galleria, al di la di una
falda di roccia franta e sconnessa da fenditure verticali,
che gli agenti atmosferici e Pazione delPuomo concorrono a
intaccare e a distruggere.
Da questo punto la linea percorre di nuovo la falda ver-

deggiante che forma sponda al bacino lacuale, e attraver-

sando in galleria i promontori calcari sporgenti di Caldé e
di Punta Lavello, ne corre le dolci ondulazioni fino a Porto
Valtravaglia e a Germignaga, di cui attraver.sa l'abitato,
come attraversa del pari il fiume Tresa, ragguardevole corso
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d'acqua che, per la valle che porta il suo nome, conduce al
Verbano le ac4ue del Lago ili Lugatio. Un'ampia pianura,
ricca di vegetazione e di vita, popolata da abitati e da im-
portantissimi opifici industriali, che trovano larga misura di
forza motricenelle copiose acque dellä Tresa, si estende, oltre
questo fiume, la pianura di Luvino, dove è situata la impor-
tante stazione internazionale. Indi la linea s'addentra nel

colle, che si innalza dietro l'abitato, per ricomparire dopo
non breve galliria sulla sponda del lago, sulla quale si svi-

lupps'fino al confine.
In questa ultima tratta fra Luvino e il confine svizzero,

dello sviluppo di circa 15 chilometri, la falda ha mutato

aspetto; e di verdeggiante, ridente, a dolci pendii, che era

nella maggiore estesa fra Laveno e Germignaga, interrotta
soltanto dai promontori di Caldè e di Punta Lavello, diviene
aspra e brulla, a dirupate pareti di roccia granitica fra Lu-
vino e il confine svizzero al rio Dirinella.

Tre avvallamenti interrompono la dirupata costiera, la
valle di Colmegna, la pianura del Giona presso Maccagno, e,
meno larga e meno importante, quella del Molinara presso
il confine. Nel resto, eccettuate poche tratte coltivate dalla
mano dell'uomo con fatiche scarsamente retribuite dalla na-
tura fra l'aliitato di Poggio e il Dirinella, pareti scoscese di
roccie di micaschiti e di gneiss scendenti a disformi e a sen-
titissime incliziazioni verso il lago, itîtaccate da frequenti
solcature, costituiscono la dirupata costiera del bacino la-
cuale.

Da questo rapido cenno descrittivo delle plaghe percorse
dalla ferrovia, è facile comprendere che le opere di esecu-
zione che vi sono occorse sono molte e svariate,mentre se in

qualche tratto la linea corre in terreno non ondulato, quivi
furono necessarie opere costosissime di fondazione per la na-
tura argillosä dei terreni, e invece nella massima parte la
accidentalità gravissime delle falde, l'inclinazione ripida di
esse, il succedersi di avvallamenti e di sporgenze, l'attraver-
samento di corsi d'acqua ragguardevoli necessitarono la ese-
cuzione di lavori di rilevantissima importanza.
La linea è in orizzontale nella lunghezza complessiva di

metri 20,150 02, è colle limitate pendenze dal 0 875 al 7 75
per mille, nella estesa di metri 45,420 94.
Si annoverano nella intiera linea numero 18 gallerie, del

complessivo sviluppo di metri 13,359 10, corrispondente a

oltre 115 dello sviluppo totale. Infine, oltre amoltissime opere
di sostegno a mönte e a°valle della sede stradale, si costruí-
rono nella linea numero 262 manufatti di luci normali fra i

metri 1 00 e 10 00, e numero 22 di ampiezza e disposizioni
speciali.
La esecuzione aei lavori della sede ferroviaria e dei fab-

bricati fu deliberata mediante gara d'appalto a 11 imprese,
una delle quali, la impresa industriale di Napoli, diretta
dall'egregio comm. Cottrau, a%sunse anche la esecuzione e

fornitura delle travate metalliche di tutta la linea; ed esse

in massima compirono rapidamente l'opera assunta.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 16 novembre

Stato Stato | yngy, gyggy
STABIONI del cie10 delmare

8 ant. 8 aut. Massima Minima

Bellano....... 112 coperto - 0,4 2,1
Domodossola 114 coperto - 12,7 1,0
Milano........ 1(2 coperto - 8,8 1,7
Verona ....... - -

Venezia ...... 114 coperto calmo 10,2 5,9
Torino........ 3[4 coperto - 11,6 2,3
Parma........ lit coperto - 8,8 'd,2
Modena....... nebbioso - 9,8 6,8
Genova....... 1¡2 coperto mosso 14,0 9,7
Pesaro........ sereno calmo 15,9 -

P. Maurizio.. caliginoso agitato 15,3 8,7
Firenze....... 114 coperto - 10,0 8,0
Urbino........ sereno - 13,8 8,5
Ancona....... sereno calmo 17,3 10,2
Livorno...... 114 coperto tempestoso 15,7 11,8
Perugia ...... sereno -

' 12,7 5,4
Camerino.... 112 coperto - 14,2 3,3
Portoferraio. 114 coperto agitato 18,4 12,1
Aquila........ coperto - - 15,0 6,0
Roma......... 1110 coperto - 1822 9,2
Foggia........ sereno - 20,3 6,3
Napoli........ 3(4 coperto agitato 19,0 12,5
Portotorres.. 814 coperto mosso - - -

Potenza...... 314 coperto - 16þ 5,5
Lecoe......... coperto - 19,8 16,5
Cosenza ...... nebbioso - 19,8 12,6
Cagliari...... piovoso legg. mosso 22,0 13,0
Catanzaro...

- coperto - 18,1 15,6
Ë$ggio Cal... coperto mosso 20,9 16,2
Ëalermo...... coperto legg, mosso 24 9 13,0
Caltanissetta 3rd coperto - 18,0 11,0
P.Empedocle 3¡4 coperto legg. mosso 21,8 15,1
Siracusa...... coperto legg. mosso 20,5 14,6

LEGGI, DEORETI, REGOLAMENTO E CAPITOLI N0llMALI

per la riscossione delle imposti dirello
Leggi 20 aprile 1871, n. 192, 30 dicembre 1876, n. 8591, 2 aprile

1882, n. 674- R. decreto 14maggio 1882, n. 738- Regolamento per
la esecuzione della legge 14 maggio 1882 - R. deoreto che stabilisce
le.norme per la riscossione della tassa sulla macinazione dei dereali-
Decreto Ministeriale che approva i capitoli normali- Tabella delle
spese per gli atti esecutivi, con aggiunta dei decreti per modificazioni
al regolamento per la riscossione delle imposte dirette e della tassa sulla
macinazione dei cereali, e dei modelli dei registri, avvisi e stampati per
l'estreizio delle Esattorie e Eicevitorie delle imposte.

SECONDA ET)I2IONE

Un volume di pag. 128 In-86 - Prezzo I:• 1 20 franco di porto

RieMeste e vaglia aNa Dif¢ø Eredi Botta in Roma,
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TELEGRAMMA METEOTIICO
deHTITipcio c‡µtyage di lapteggglqgia

Roma, 16 novembre 1882.
Nuova e forte depressione intorno alla Manica, col centro (788)

a Dover, che tende ad itivadere il centro d'Europa. Nord Norve-
gia 772.
Ig Italia, nelle 24 ore, pioggie generalmente leggiere sul conti-

neute ; vepti forti da SW adW quasi genei·ali; mare agitatissimo
nel golfo i Genova,, a Livorno e Öivitavecchia; temperatura ab-
bassata.
Stamane cielo misto al nord e centro; nuvoloso altrove. Venti

freschi di paestro in Sicilia; da libaccio a ponente altrove; baro-
metro variabile da 156 a 763 dal nord-est al sud-ovest.
Mure agitato o molto agitato lungo la costa ligure e tirrenica;

momo altrove.

Probabilith: venti del 3° quadrante freschi a forti, con nuovo
pioggle.

Ossernkria del Collegio llamano -16 povembre 1m.
Aponsza »pt,µ STostoma =y 497, ß5.

E meetro tg g,5 45g3 7,57þ 756)
Termomet.esterno 9,4 15,0 15,3 13,7
(gengrgde)
Umiditärelativa.... 92 59 5ô 74

Umidithassoluta... 8,10 7,E0 7,19 8,66
Anemoscopioe vel. N. 1 NNE. 2 lšW. SW. 5

Stato del cielo........ 1. cri Vg 8. etrguli 10. piovg

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: gass. - 15,9 0. - 12,7 R. I Min.- 9,2 C. -U R.

LISTJNO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 17 novembre 1882

PREZZI PATTI C R AI RED I
VALORE ...

'A
a col tanti

co rrr omo rNEV A LOR I GODIMENTO

Versato Apertura Chinsura Apertura Chiusura

Rpndita italiqua 5 010 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . . .

Detta dðtta 3 010 . . . . . . . . .
. . .

Certifloati strl Tesoro -Emiss. 1860/64 . .

Prestito Rotnano, Blount . .
. . .

. . . , .

Detto Rothschild. . .
. . .

.
. . . . . . .

Obbli azioni Ben! Ecclesiastici 5 0(0 - · -
Obb azioniMunicipio di Roma . . . . .

Azio Regià Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazióni dette 6 010 . . .

. . . . . . . .

Readita austriaea . . . .
. . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

Banca Romana
BancaGenerale................
Società Generale di CreditoMobil. Ital.
Società Immobiliarè . . . .

.
. . . . . . . .

Daneo di Roma
Banca Tiberina
BaneadiMilano................
Cart. Cred Fond. Banco Santo Spirito .

Fohdiaria Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Id. Vitp ................
Società Acqua Pia antica Marcia . . . . .

Obbligazionidetta . . . . . . . . . . . . . .

Società Italigna per condotte d'acqua. .
Anglo-Romana per Pilluni. a Gas . . . . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Ferrovie complementari . .
. .

. . .
.
. .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . .

Strade Ferrate Meridionali.
. . . . . . .

Obbligazioni dette -

. . . . . . . . . . . . .

BuoniMeridionali 60t0 (oro). . . . . . . .

Obbl.Altiltalia Ferrovia Pontebba
. .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 010
Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pañi 1a e 2a emissione . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . .
.
.

. . . . . . . . . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . ,

1• gennaio 1885 - - -

16 luglio 1882 - - 89 97 þ
16 aprile 1883 - -

-

16 ottobre 1882 - -
-

10 giugno 1882 - -
-

16 ottobre 1882 - -
-

Jo luglio 1882 500 500 -

,, soo ano -

1000 750 -

1000 1000 -

500 250 -

500 400 -

16 oitob're 1882 500 500 -

1° luglio 1882 500 250 -

,, 250 125 -

500 250 -

16 ottob"re 1882 500 500
-

1° gennäio 1882 500 100 oro -

250 125 oro -

1 Ingli"o 1882 500 500 -

,, 500 500 -

,, 500 oro 250 oro -

,, 500 500 -

, 150 150 -

,, 250 250 -

1 dicembre 1881 100 100 -

1 luglio 1882 500 500 -

500 500 -

- 500 500 -

- 500 500 -

- 250 250 -

1 ottobre 1882 500 500 -

- 500 500 -

1 luglio ‡878 ,
500 500 -

- 89 87 :

97 , -

- - - 87 70
- 89 97 -

-

- 91 80
- 88 90

97
,,
-

- 1045 ,

- - - 410 ,,

- -
- 482 75

- 922
,,
- -

- - - 502
,,

- 908 ,
-
-

- --·-
--- 290 ,

- - - 458
,,

- - - 268
,,

Sconto O AMB I
ŸREzzI ŸREZZI
MEDI FATTI PREZEI FATTK: -

Rend it. 5 010 (16 Ingifo 1882) 89 97 112 ano e.
3 ils010 Francia.

. . . . . . . . . • ch ques 10 10 Banca Generale 553 50, 554 fine corr.

5 010 Londra . . . . . . . . . . . .

-
- - floeietà Acqva Pia antica Marcia 922 fine e,

5 010 Vienna e Trieste
. . . . . .

"' i
_

Società it. per cond. d'acqua 906 Bae e,

5010 Germania........... - - -

Oro............... -- 2027 2027

Sconto di Banca 5 Ot0. ' £1 Bindaco .• A. Praar.
Interessi sulle anticipazioni 6 010
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Eé#00Í R blúlERALE IfiilàËÄ ÏN idš¾0 1¾ XIIRICIfl0 DI A0ûlMIVA DELLE FONTI
COMITA.TO EBECUTIVO

Abist di Al ällfiilidili6him 4 di scattilia di flitili.
Nelfincanto tenutosi oggi nel Palazzo Carignano, giusta Pavvisó in data
it ottobre p. p., lo - i

Âþ¶àltö dei latoki e provtiste del tirimo ibtio per la destruzione del
Gruppo di gallerie distinta del A. VII n61 giad generale dell'Esposi-
sione, des£iñate þer le indü$trie indilifattuf•iere,
epse dalComitato esedutáo Ë$iÀ$aía al preW6 di life 416,iõŠ.
11 tempo stily (fateji) ger presentare oferta ribasse, hon igieriore dél
geigno sul Pfeiso' di airgladicazione, scade al messedi del giorno 21 novem-

1 ispÀólf deHe obadislimi e gli altrL titoli relagivi, con ga eshmplare dèl
govraeltato avviso, sono visibni nella Aede del Obmitato, ove sarà accettata
l'oggrig pràìetis.

Torino, daÍ .Palasso Carignano, adhi 1Š Eoveinbre 1882.
D Presidente: T. VII LA.

BTS, Ji segretario: Evoinno bANEO.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELL'ARSËlNALË DI COSTítUZIONE IN TORINO

Avvise di provvisorio deliberamento (N. 171).
A tirdiiin ÈélParnŠöÍñÀLÎ ÀeÍ rekBÍünento sylla Contabilitå generale dello

Stato, approvato coggggio decreto & settembres1879,.si potifica chg gli ap-
palli di eni nell'avvios 4Wets delli 16 ottobró Í8Š2, pàr 11 piovnistá Af:

Raotto gnrinio.

I ND I C A Z I ON I) Tempo utile
degli oggetÑ Qdaittith Itítputto DUposito per

la consegna

à$Íë di nérci jáÌ h. É Ë. q. ÍD00 À0d0
T'avoloni d querelä > 1 i 500 7000 2Î00 Giorni $0
18? Id a 2

-
v 1000 30000

TotaÍe L. 21000

D I 8 T I NT A
Grosaëzza Largkeaa Lupghezza
metn Iketri metrl

Tavole diquereis del n. R .
Metri q. 500 0 03 0,22 3,00

.

Id.u s <eide > > 2 .. > 500 9,08 %48, 8,00
Tayloni di qpersia del nr 1. a 000 DJO 4,28 6,ß0
Id. id. > 2. » 500 0,06 0,35 8,00
là. - JA, 8. » 500 0,00 0,88 8,10

Isotto Me otado;

INDIOkzTORE e 'Dempoutile
negli öggdW Qaantifh Importo èpos:

la cone6regna
Piallacci difrassino . . E o. 110 - - 18700 Ì$90 Giorni 100

D I 8 T I NT A Grosãëlië rgilesia Imú§htsza
mein metri metri

Piallacci di frassino , . . Metri cubt 50 0,12 0,24 4,80
Ï&. id. . . .

» 50 0,0§ 0,18 4,00
Id. id. . . . > 10 0,08 0,16 8,50

d'eg sono stail dgibei•àti, il 16 Îottà diidíÀÀf il libasso di lire
õeilfô, itÍ ÌÍlo ÌÀšú melÍIanie ÎÌ ribasso di lirè 1 10 ýét ÉÑdi cento.
si r%eå a gulìŠlica agsià the il teraniþe utile, oãñiÁ lÌ fâtill, þer

prgs e ogfÑ iii riÎiÀBSQ ga ÈiiBorì Ì V#dt0$iÃíÔÿ BOBÉë al klázn0tÛ
(fimÛS iàSdió di Rordá) del giorno 28 dél mese di uofánißre 1882, tipliato il
qqagterggg nog sath più aseettata qualsiasi offerta.Òhmisque m cóËsåguenta ÌnÍÙÅtÍa firé 14 inladidata diinihüsione 401 vige-
simo, la quale dovrà essere chiaramente espressa in tutte lettere, dève, aÍ-
Fatto della presentazione della rtÍlÉilÝ$ ófèrta, accompagnarla col deposito
preseitt«ildtkegestato'sWiire d'asta '
12tÏkbrlå 4894 bilië¾b 91%dinta6 àIt'hfÉeið 88116 DÏrosionb allddðtis, dalle
ori h Rût. Alle ore 4 ôm.
Gifi fåeditifff6 OR$tdWil Ri fire1îW¾tdW i Tord partiti anggellati à tutta

le Direzioni t thfYaŸrÀs ligli,
,
Gilí¾I hšñôëaii ITa esBe dipèàdénti.

Di 11testi ditiari Vat titi i>%f6 nelii %i tãWA aloññ €ontome den giungèrenno alla
Difittodi åtilBlalladith 6 ¶ìiea BBIlà BUEaWiigh WWtdiihido ûtfle (fatafli), é de
a68 ti§it1te14 älié glikretenti AbbiaWð fatto 86þUbil¥ di 001 80pri B þrà
sentata la riesvnta del medesimo.

Dato in Torino, addi 13 novembre 1882.
Per detta wirezione

636t II Begre¢œrfo. G. GUIDA.

L'esperimento tenutosi oggi esagdogimasto deserto per mancanza di offe-
resti, àÌ fé di liubblies ragfóne chè alla ore 8 antimeridiane del giorno 28 dello
stante mesa di nðveinbre, avanti il signor sindaco, o di chi per esso, helfafficio
4411Ä segžëtetia árünidipale, sito in piazzá Mtfidéipið, si farà luego $4 na 682-
õöndö liidäiitó géi lä veñBiti dellá legna, cioè delle macchie, seppaie e dfgif
alberi siotentÉ nel baschi comunalidemaniali, denominati Curtomarting e Mbäà
tieglli, in 17 lþtþi, otfro per Curtomartino, e nove per Montiòelli, i quali abilà
doalituiti dagli Altrettanti parehÍ; in cui si šdddividolid i $ãtil due hoschi, d
norma del cápitoist¼ d'oueri in data 12 settembre u. 1., vistato a 10 oit
bre p. p., enl n. 16137, e giusta 11 dettagTio risultante dal seguente statinoi

Denominlizione bENOMI NA Z 10 N $
da sedel bosco del letto o parco in di ha

Lird
1 Ourtomaktino Primo parco - Lama Lorenzo

verš4 pétiënté . : ; . . 41 Ì$ $ Mlå
2 Id. Bébéndo päich - Lànis LðkéhËò -

verso settentBönd. . . . . 64 58 80 17240
3 IR. Terzo parco - Lama Loredio -

verso messagiëtno . . . . 56 80 97 15988
4 Id. Parco Goddone . . . . . .

109 05 77 25318
5 Ida Pai•co Donna Öhilira. . . . . 14 27 32 $$#1
6 Id. Parco della Notte . . . . . 2( SS 7;i 25148
7 Id. Parco della Terra . . . . . Š8 88 62 146

Id.
. Earco degli Aggintiti . . . . 38 88 ße 12

9 Möaiticelli FAicö Lungo . , , , . . . Mi 23 83
, ,

10 Id. Parco dei Vitelli . . . . . . 17 SA 48 5
11 Id. Parco Piscina Nuova

. . . . 13 88 26 8672
12 Id. Pardò Snoverts Picebla. . . .

24 85 51 5932
13 Id.

.
Parco della Rotte . .

.' l' . 19 79 92 9280
14 I&. Parco della Torre . . 4 a . 9-83 88
10 Id. Parco delPAcutizza . . a . .

15 87 28 85
16 Id. Parco Tateo . . . . . . . 18 9§ 82
17 Id. Parco Scoverta Grande, , . . .

- to 02 là
Uasta sarå tenuta col metodo deÏ1a estinzione delle candele, e nei moÀi

stabiliti dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 set-
tembre 1870.
,
La vendita del legname contenuto in ogni singolo lotto sarà fatta e corpo

a non a inieurs del suolo che lo contiene.
Gli attendenti, per essere ammessi alPastar dovrannoprestare naa causione,

sia in contanti, che per fidelussione.
La cauzione per contanti sarà costituita dal depositspressolltesorieremu-

gioipale, o il presidente dell'asta, nel caso questa sia principiata, di una sommp;
la carta monetata, o in cartelle del Ilebita Pabhm al portatore¡ egnale.al
11ainto 4pl prezzo d'estimo dei lotti qui at vorrir conourrere.18 QM4le; ip gaio
di áágfun'ieadiõàà, preîevâtebb fe sþege d'iheidtd e di périáá, agri titèndta
halla Own múHidipale per benéže imputats a!I'ultlì¾a ráfs del pressi gî
vendita.
La cauzione per fidelussione dovrà §réâtatal col depositare nel modo sug-

Hetto naa somma eguale al decimo del prezzo di vendita, da servire al pagg-
imento delle spese, e col presentare um ildeiussore solidaria, ritenuto i4cue;
italPAinministrazione municipale; alla quale dovrà essere proposto non apógg
Bi cinque giorni prima degrineanti.
Le oferte la aumento delle basi di vendita non potranno essere minori ài

Ìlre 20 per i lotti aventi un prezzo superiore a lire 10þ00, e di lire 10 per gli
altri.
Il prezzo di vendita di einscua lotto sarà pagato in tre rate eguait antief-
ate, cioè:
La pritna al momento della presa di poshesso del lotto venduto;
La seconda dopo lo estirpamento del primo terzo del combustibile esistente

nel lotto stesso;
La terza dopo Pestirpamento del secondo terzo del combustibile in paroja
Il taglio della macchia, e di tutti gli alberi, non che lo estirpamento delle

ceppaie, dovrà eseguirsi nei lotti venduti nel termine improrogabile:
a) Di un anno, per Paggiudicatarie di uno o più pareht che non formigg

an intero bosco;
b) DI dgå an ', per faggiudica ° di tutti i harchi corppan Pin
niinehza dl an seo, dedottibili d orho dBIÍS n'ótifleazione del

dèl edstraftö In queet'ultiino c4 Piggî«didatario delfidt'&b
ne del primo inne dovrà consegaäre perfettamenta egembra e libera la metà
delPiatera estensione dei bosco stesso, e faltra metà alla fine del termine di
ne anni.
Si farà4xogo aÌPaggiudicazione ancorchè non si abbia per ciascualoitoehe
n Golo òffe'reãke.
ii atti týšti rigågrdanti lja venditàà éni sopra trovaisi dipoäitaÜ núnä

ággretetta municipale, à chiunque visibili nella proßi uffidio.
.
Il ferûlíne utile yöl• grodni•re lo úlNite di anhî¢nto, non inferiefe tel ice

tesimo, è di giorni 16, i quali scadiá¾tro elle €re 8 Antiin. del giorno 13 RGI
wenturo dicembre.

Acquaviva delle Fonti, 12 novembre 1882.

yistaany dißindaco: F. PARLANTE.
63R Il Begre¢ario del Municipio: G. Seassa
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DIRI2ICIE DI COHISSARIHO IJTARE I)Eli.1 IllilSIONE BI HPOLIM
AYYISO DI PROVVISORIO DELIBERÄËÈNÌ0 (Ë• Sij.

A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto i settembre 1870, n. 5852, si notlilca che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 28 ettobre
1812, a. 49, per le provviste sottoindicate, è stato in incanto d'oggi deliberato coi seguenti ribaseit

0, a 0 3 SOMMA
o richiesh EIBASSO AVUTO

INDICAZIONE DEI,LE PEOVVISTE ,g sq m o e o a per osumone
µ ¾ g a A •u "

per per ogm 1001ire,
A a, y - ciasoon lotto

1 Panno turohino da vestiario per truppa, alto Lotti 8, Ï>, 24 80
metri 1,80 . . , , . . . . . . . . . Metri 10000 10 100,000 10 1000 10,000 1000 > 8, > 24 90

a 4, a 25 a

2 Pawo inrohíno da vestiario per carabinieri, alto Lotti li, L. 22 40
nietri 1,40 . . , a . . > - 15000 12 a 180,000 a 15 1000 a 12,000 1200 a 5, a 22 55

5, a 22 TO

Tempo utile per la consegna. -- Le consegne dellá provviste dovranno essere eEettuate nel Magássino centrale militare di Napoli nel termine di
giorni 180, a decorrere dal giorno enseegnente a quello in cui verrà dato avvisodell'approvazione del contratto, metà di ogni lot,to entro 120 giorni

,
e l'altra me.tà nei 60 giorni suocessivi.

Epperofo 11 ubblico è difEdsto che il termlae utile, ossia i fatall, per presentare oferta di ribasso, non minore del Teatesimo, sonde alle ore tre
pomeridiane empo medio 41 Roma) del giorno 29 del oorrente mese di novembre. spirato qual termine non sarå più aseettata qualsiasi oferts.
Chinaque consegaensa intenda fare la anindicata dimlausione deve, all'atto della presentazione ,49116 re¾tiva oferts, accompagnarla colla ricevnts

del de~gositi sueoitati, uniformandoei ad an tempo a tutte le presorisioni portate dal detto avviso d'äeta.
NB. I depositfpotranno essere fattinella Tesoreria provinciale diNapoli, o in quella delle città dove hannosede le Direzioni e Bezioni di Commiaeariatomilitare,

í¶apoH, 14 anvembre 1882. . . , - , Per detta Direzione686Š 11 Capitano Commissario: TREANNI.

JNTENDENZA DI FINANZA DI BENEVENTO
ATTiso per miglioria.

Nell'inoanto tenuto addi 18 novembre 1882 aall'oflielo della Intendenza di

finansa di Benevento 6 stato deliberato il lotto n. 5 dello avviso d'esta 80
ottobre 1882, eloë oomane di Peacolamassa per lire 1461, per Pappalto della
risoposione del dazio di consumo governativo nel comune suddetto, pel tempo
dal 1• dicembre 1882 al 31 dioembre 1885, o meglio in ogni caso, dal giorne
suoòeesivo a quello della prestata causione al 31 dicembre dell'anno 188Ik -

Mi fa noto pertanto che 11 ternüne utile per presentare la oferte di au-
mento non minore del ventesimo sull'indiesto prezzo di deliberamento prot-
visorio andrà a adadore alle ore 12 meridiane del giorno 26 (ventiquattrb)
noyembre corrente, e che la oferta medeslma sarà ricevuta dalla Intendents
stesäs, insieme allé prova dello eseguito deposito del sesto della somma pre-
detta a garanzia delle oferte.

Benevento, li 13 novembre 1882.
6881 : L'Intendente: GALLI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
N. 27· della Divisione di Bologna (96)

AVVISO.
Con avviso a. 22, in data 19 ottobre ultimo scorso, si preveniva il pubblico

che, in seguito a disposizione del Ministero della Guerra, rimaneva sospesa
Sao a nuovo ordine la presentazione delle oferte di ribasso, non minore del

venteelmo, Bui prezzi indicati nell'altro avviso n. 20, delli 12 detto ettobre, e
ai gligli vehne nel giorno stesso provvisoriamente deliberáto rappalto per la

provvista e distribuzione del foraggi pei quadrupedi del R. esercito stanziati
e di passaggio nel territorio del V corpo d'armata, e cich:

Il fieno a lire 6 25 per ogni quintale
L'avena ,,

30
,, id.,

ai quali pressi, ragguagliata la razione figurativamente composta di chilo-

grammi 6 di Beno e di chilogrammi 3 di avena, il costo di ogni razione ve-
niva ad essere di lire 1 2¾.

In eegtiito ad ordine Ministeriale, essendo ora atata tolta la sospensione
sopra accennata, si reca a pubblica notisia che il termine utile.ossia i fatali
Ifer presentare' Te loferte di ribaëso, non minore del ventesimo, 'ani prezzi
sopra indicati per cadana quintale di nono eþ svens, e conseguentemente
sul.posto complessivo della razione, scade alle ore tre ýomeridiane (tempo
inédio di Roms) del giorno 21 del corrente mese di nofergbre, epirato il qqale
totunne non earå pia accettata qualeiasi oferta; avvertendo ohe saramio ri-
tenute nulle le oferte di ribuseo che non portaseero le dettè indicazioni.
Non el terrà inoltre alcun conto delle oferte condizionate.
Chinnque peroibliotenda fare la suaccennata diminnsione, non inferiore al

venteelmo, deve, alPatto della presentazione della relativa offertanaccompa-
gnaila, nia separatamente; col de¡iosito di lite 120,000 (eentoventimila) stabi-
lito dalPavviso d'asta n. 17 delli 3 ottobre suddetto, uniformandosi inoltre a

tutte le prescrizioni nel megesimo oontenute. ,
e .

Bologna, addi 15 novembre 1882.
Per detta Direzione

11 Capitano Commiegario: G. VIGANO'.

DIREEIONE DELLE
.

COSTRUZIONI .

del secondo Dipartimentomarittimo
Aniso di prorisorio deliberamento.

Si notifica che nelPincanto pubblico tenutosi presso questa DIrezione 11
giorno 11 volgente, glueta Tavviso d'asta la data 24 ottobre 1882, per Pappalto
della fornitura alla RegiaMarina in questo Dipartimento durante fanno1888, di
Ms 825 di pino di Corsica in bagli, per la compleasiva somma

di lire 66,000,
venne lo stesso provyleoriamente aggiudioato, mediante rottenuto ribasso di
lire 16 VI per cento, per col Timportare enddetto si riduce a lire 55,898 80.
Epperolò si teos a pubblies notizia che il periodo dei fatali, osela il tempo

ut116 di presentare ofede di ribassa non là!aore del ventesimo sai pressi
risultBBti ÀSlŸSggigAICSSIOBO prOTTISOria, 808AO a mezzodi (teinpo medio di
Roma) del giorno 5 dicembre 1882, spirato il qual termine non sarà più seest-

Le oferte dovranno essere accompagnate -dal deposito provvisorio di lire
6600 in numerarlo od in eartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate
al oorso di Borsa.
· Le eteese oferte potranno pure essere presentate al Ministero della Marina
o ad ima delle Direzioni delle contrazioni del 1© e 8•Dipartimento marittimo,
parché in tempo utile per essere fatte pervenire a_ questa ,Direzione prima
della acadeusa dei fatali.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'afielo di questa Direzione e

presso 11 Ministero della Marina. -

Napoli, 1'l govembre 1882.
6841

'
s D4egretario dena Direzione: ENRICO RAZZETTI.

SOTTOPREFETTURA DI VITERBO
Il ßottoprefetto del circondario di Yiterbo,

Vista la lettera del prefetto della provincia di Rotag oon eni si stotidos esa
sere stato disposto 11 collaudo del lavori della S. C. O. dal comune di pa--
nepina a Soriano, dètta di San Rocco, appaltata al sig. Giuseppe Stpineri
Vedato Part. 300 della legge sui lavori pubbliot, allegato X di quella 20

marzo 1865, n. 2248;
Vedato Part. 84 del regolamento approvato col R. dooreto 19 dicembre 1878,

nam. 28¾,
1Votinea:

Tutti coloro che vantassero crediti contro ll, anind(cato appgtatore per 00-
oupasioni permanenti e temporanee di stabili, p danni relativi, e per effe¶to
del lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Sottoprefet-
tara od BI sig, sindaco di Canepina entro I tgenta giorni sacoesalvi a quello
in cui il presente sarà inserito nella Gassef¢a Vfflegale gi Regjo.
Decorso.tale termine non si farà pi* Inogo a procedere pýygioredittnel

modi indicati nell'art. 36Ldella precitata legge, e 40Tranno i creditori agige
col mezzo dei magigtrati ordinari e nelle sforme stabilite dalla Procedark
eivile.

Viterbo, 13 novembre 1882.
6356 Il Folioprefeffo: A. PISANI.
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Anna Batalani, di Sarteano, ammessa BANDO VERLN. t

al benefleio_ dei gratuito liatrocinio con Ad Istania dell'esattore All Frosinone ,81 espone in .Vegilti ána paps) in Ia-virtù di séntensa pronunziatadài
decreto 7 gmgno 1881, nel giorno dieci contrada Pagliare Bruciate, numero civico 21, di dtie Ýani, confinanti 11inotti Tribunale Buddittgin -sédð 00tamed
corrente ha fatto Istanza alfeccellen- Polacehino Gio. Battista, Beana Jandini e strids,"seziotte Øittànín; 5 .52f, elslWil13gortdgte, tegistra,taloiteg
tiesimo signorepresidente del suddetto imponibile lire 18 76, per lire 95, a danno di Nidoli'AntoËio fu Ambrogo,e - giorno al n 330, voL- Ì0 giud pe
Trihanale per è, nomini un perito al- fitenta a Politi Luciano. lite B,
l'uopo di stimare I fondi posta InAcqua- Si rende noto
pendente, ed in fine denieritti, pär ýoi Gli esperimenti avran:Io luogo nella Pretara di Frosinone nei giorni 6, 11 Che nel giörno dimartedi214eloor
procedersene allas vendita gmdastale a e 16 dicembre 1882. rente nevernkre, alle ore 10 an
danno dei anoi debitori Campana ecos Frosinone, 14 novembre 1882, località comunale, n. 18; gosta
Campana Vittoria, Framigliont Pa~

6378 L'Esattore: P. TANI cino della darsena, in questa eitt
squale, come n;arito di quest'ultimai

_
sarà dal sottogeritto cineellfere del

Manenti Giovann qualLpuadre e tutore oceduto alla vendita e ub
ei ærenenkL gi e cia, tutti di SOCIETÀ EDIFICATRICE DI CASE to...ui."'.Ai'e$aÃA"å si

Descrizione degli stabili. PER LA. CLASSE POVERA E LABORIOSA bone fossile " Pelaw Mais Gas Coals
1. Casa in contrada Santa Vittoria, diacaricato dal vapore di bandiera in

mappa sezione 7·, num. 506, confinanti (8• pubblicazione) glese " Trewidden.
Tana Rones, Squareia e strada. A forma dell'articolo 41 dello statuto sono definitivaménte convoesti in as Ilincanto si gŠrirà sul 1pre 4

a
0 o

semblea generale tutti i aoei per il giorno di domenica26 corrente, a mezzodi
de rmm sLern I e a e di

Giovanni Moschino e strada. per deliberare, qualunque sia il numero dei soci presenti, enl seguente maggiore oferente, ed 4 gronti
Viterbd, 11 novembre 1882. Ordine del giorno: , tana

6851 SAYERIO SVT. SAVERI pf00. 16 ROBOCOBtO A01 Û0DBÎgliÓ di SmÍBIRIBirBEIOne della gestione 1081; 6382 Il e p6pl.? Oc
ÁŸŸISO. 2• Bilancio dell'anno 1881,

(1• pubblicazione) 8• Rapporto di sindaeazione del bilanold at6eso
.

,
liIÙRIARA$iONÈ D'Aß

Si deduce a pubblica notizia che nel 4• Rinnovasione di na terzo del Consiglio di amministrazione ; (24 pubblicasione)
Riorno ST dioenibreprossimo, innanzi il 6 Nomina dei tre siadaeatori per Peseroisio 1882. Insergione e pub licaziosie a mente Wel-
Tribunale civile di Roma, seconda es- L'adunanza avrà luogo nelle sale della Cassa di risparmio, f«re. 25:del Codioè eleite italiano,
sione, ad istansa del R. commissario - Roma, 16 novembre 1882. U Tribunale civile di Genova, sul
per la hemdasione dell'Asse eeelesia" 11 Presidente deltassetnNea enerale ricoleo sporto da -Ballerino Gique
stico di Roma, in danno del sig.Me- a fu Antonio, con sua sentenza 14
notti Garibal , eri procederà alla Ven- Principe MAROANTONIO BORGHESE. ternbre 1882 há ronundisto Paan

aDeee arezzor oo d
6380 Il Begretario BAlffOLOMEO MAËZINO.

ossia per lirpe 89,262, e colle, cundimiuni '

enqva, 13.ottóbte 1882.
rien te e dnailla enancel er el loda'& MUgUCIPIO DI A SZZARQ E. CANE RI TO

Tribunale: AVVISO.

ne I tua a a rid ta dre a8 nag AVVISO D'ASTA in seguito a udglioramento del ventesimo. E' =*,«,og
bastiano alla distanza di ofrea chilo- Il segretario coniunale sottoscritto rende noto ches giusta il suo prece- duce a Imbblica notizia¿elie aannyende
metri dieci, descritta in catasto ( a p4a dente avviso in data cinque corrente mene; nello etesso giorno, ei tennepub- avuto luogo, per mancabsa d'oblatoi•i,
2 1 dËl en nya superfleie blica asta per appaitare la riscossione dei dar,i di condanko governativo, ad- aœv aba neosp nato a ge
di tavole censuali 966 40, pari ad et- dizionale e comunale, in questa città, pel solo anno 1883, e l'asta rimase tensa del R. ibunale oiyile diRenta
tari 96 64, con un estime catastale di aggiudicata al Signor Gaetano Ciouetti, 701 prezzo di lire quarantamilases- in data i giu o 1882, la gaúno del si-
hre 48,034 12• santa. gnor PÏetro ,,ad istanza télla
6353 Avv. CESARE LANZETTI°

BS68B408i III temþO utile þroSBBtata BB'OffÓrta di migliOrnm0Bt0 BOR Infe- Società Gen Ie Immobiliate di Igydri

SUNTO DI BANDQ. riore al ventesimo, a termini del regolamento sulla Contabilità generale dello N

(16 prdNicazione) Stato, nel giorne S dicembre corrente anno, alle ore 10 ant., si terrà un de- gag comm, ius elli nel-
Wel giorno 29 dicembre1882,inuanzi finitivo esperimento d'asta per ottenere un alterioremiglioramento, alla Af- l'adienza a e

II Triþuaale civile di Edmi, 2• sezion forta di lire quarantaguemila sessantatre, avvertendo, ehe in caso dimancaziza 1862,)I)t. civil 1?.sès10ue,
si procederà al vbiditaittadiziale' di offerenti, l'asta dark aggiudicata definitivamente a chi ha presentata l'of- cow gegtenza para dat , órdtàû18
uenti Tondi, propriati in dagno forta dimiglioramento del tentesimo. rinnovazione déll'incarit& col*ribaggo
lielmi mar . Rodolfe, ad istanza di altri ne decimi.
arini Luigi. Avezzano, 11 novembre 1882. ' L'i qumdi.vgrrå aperto

Descrizione dei fondi dasubastarsi. Vieto - D ßindaco 17.: T. BROGI, presto di M,408 88, ed avverrà
Lotto primo. 8294 D Segretario comunale: FILIrro Nicota CAROSELLA.

('R$iBBBS del 29 PŸ05Bim0 didgmbrð

a c'ea.d n e 9 n ra CASSA MTRAIÆ DI RISFARill E DEPOSITI DI FIREUS

I coenË'an iazËa Sp g at vŠ SITIJAZIONE DEI CAPYl ALI
S tuazione Situa ione ulÎo ofc$i Asos

doy 'uÊerr r ng, a r a e al 31 ótfobí•e 1882
31 d bre 31 t re 68Roma novem e

ver proe.
Miqltele, salvi eee., gravata dell'annga
imposta erariale in principale di lire AVVISO. em

466 75, per Jira 9&,907 85. Attivo. Alle richieste del Ministero delle Fi
Lotto secondo- 1. Cassa contanti . . . . . . . .

L. 1,194,219 63 503,290 81 nanze, Direzione generale del Demanto

g'•,°¶,° -1,'¼, E,° :: i.eb o tH t e i¢e 8
, t sea el o

azineasi,con posso con acqua di Trevî
4. Titoh waconto, pegno e deposito . . ; 1 85,183 91 1,74 241 53 floato al signori Franeeeeo Pastorale

subâbio di Roma, vocabòto Acqua A.' 5. Conti diversi fruttiferi . . . . . . > 10,008 91 4,167,614 72 già ricevitoreidel registro in:Isehia,il
cetosa, mappa a. 158 principale, na- 6. Conti diversi infruttiferi . . . . . > 1 02,155 11 1,968,499 59 pomiciliogresidenza e dimora nda se
meri 34 sub. 1, 2, 8, 4 6 7, 8, 9, 10, 1. Valori ricevuti in deposito. . . . . 68;467 61 1,017,27 fil SOEcingly e cón le norme skibilige llah-

mäppa 1 a.SS. Il fondo è gravato del L. 46,727,379 98 47,953,519 1882¿rilaseistam forms asecutiva¡aon
ennene di scudi 31 95 a favore dell'Ah- la quals il Pastorale viene condannato
bazia di San Lorenzo fuori le Mara, e Passivo· a pagaresalla detta Amrhinistrazione
altro ennone di sendi.1 20 a favore 10. Rispermi e depositi. 2. . . . . .

L. 42,847 66 40 48,0 ,950 64 lire 50 93, quota da Int dovuta sulla
dalla Cappellaníá Santa Marid Mag 11. Conti diversi f ttiferi » 991 19 09 41 maggiori somati di3ire .54188, iateressi
giore, confinanti vicolo San Filippo ° ' ' e spese, eòn -autorigzaziona all& pre-a
vicolo SBhatea, stábilimenti Luoghi

12. ónti diversiinfrattiferl . . . . , > 517,180 62 1,68 81 50 þitata Amministrazione di esigere in
Pil francesi, Rospigliosi -P. D., Ole- 13. Credi¾rs per valori in deposišo · · ·

> 968,467 61 1,017,27ß 01 parziale soddisfazione del suosóredito
mente, Catalini, ece., di tavole 190 25, 14. Avanzo a tutto ottobre .a . . , , 186,878 64 la sommrdi liro 2¢ 24, immontare della
gravato della imposta annua di lire 15. Risex·va in avanzo (481 dicemke 1881) > 1,402,523 16 1,402,523 16 residua caustone del Pastorale, depo-
210 97 per lire 46,618 20. bitata presso la Cassa Depositi'e Pr¾-
Con'dizioni a norma del bando10 no- L. 46,7É7,3Ÿ9 98 44953,49 96 étiti, di dhe net Wertilleato di n. 88596,

vembre 1882. In data 25 febbraio 1875.
Roma, 15 novembre 1882. Firenze, addi 9 novembre 1882. Roma, 16 novembre 1882.

6359 Faranozal proc. 6887 N Direnere: GIUSEPPE MARTINI-BERNARDI. 6885 GIÚØEPPE ALESSI USOIOfe.
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aggggggj' aene i d to ta o léi eni i pi nta de N Ca6 anËonàŠsófo få Frantedoo, dÃtto
Dinanzi l'illustrissimo signor giudice guanto guelli espropriati alli Gio. Bat- colini, domteiliati, quanto ai numeri 1, 65. Bandonà Pietro di Erancesen.
.MR Giuagpger ,del,R, Trlþansle ei- ttàtá e cobiorti $$ñoeco, fûlb8bohè i, 6 ð 12 a Viceñza, qùeÍlì ai numän 4 86. Brebenda parrocebiale di Gale
wk slonale di Vicepagle1084tp dalla þerisia venga detofminatu àà e 5 a PortogruAro, gli altri tutti a trono, goduta da Cappellini den Gae-
den présidenzialeta12 Igarzo tutti li beni dell'aggiudiensione furono Thiehe. , tano.
1ß7,9, p., I rgy., alla dennigioneAe) yendpti pp lire 6075 85, quanta parte g 67. Pellisaari RÔES,
rooeseo di graduazione dei creditori dél medeeinio prezzd eia _applicabilè 15. Èsnocco Francesca, 68. Pellizzari atteo fu Erariedsed,

rezzo ri vendita ai alli soli beni erano Sandosa• 10, Za ocee Antonio 89. Binotto Antonio fa Giuseppe.
ei ' canti aziilgop- Poi aëþrstgiunti kivoljgimènti þðli~ 11. ZáËoece Grégörig, 70. Sandonà Fratatesco fu Giovanni,

diS 10 marzo tici la detta sentenza non ebbe se- 18. Zanocco Giovanút Battfath fVa- 71. Sandonà Giovanni fu Glotanat,
r d intasma guito, e riinase da ciò sospesa ancora telli få Valetio. tutti gheati Itithi quali torsi possess
i toLio Gio, l'esecuzione della graduatoriae riparto 19. Zanoceo Girolamo fu Valerie, wori dei bent esgropriati a Frannexed

ri Zn
.

B tSie el a nTrat sto, ed allo sècpo di conse-
er di or gir ri p priati S p Th6 te riseañó dinanti

e ,. Saniton noe- gmre alla fine,1'oltimazione de la pour & den Grekorto feat Ili Zanocoo del in l'ill.elo signor insoppe Baooo, giudios
V o doic" trano,

i l Fr noe ho cenza delle fornie del Irb dimento 23. Sandona Rosa,
.

seistere He opera al che i rep
GASUMon e 111 Iñ at di a et att t i a iÎ (h2aÎi ra gre e tan 1 i i ggdeleggto,
rg ga debitori, a e geehta- br 1 .c u si c

n del f co oná, aga e so k sig em a
zione, in i io nelle sentense più traddittorio di tutti i citati, ad ecce-

tutti i Caltrano• nno o pift periti, innebè,in esecuzionea0tto trovago (eneritt!• zione deHe sole contamacigignore Vaa- del capo IV della sentenza 9 dicembreL'dbW $1 'nèl 10 marmó 1814, setti Angela Da Gaspari, eP jollo 25. Di ¾ane Francesco fa Giovanni, 1859, n. 2682, del preesistito I. R. Tri-dinanzi il Tribunale di Schio, el- nob. Elisabbtta lli Pietró dichiËrò di detto Sartore. banale provinciale di questa città, 60¾-
I'egoca.asisten‡e, e tan¾ i gn*I sospendere ogni pronaneÎá di nierito, 26. Vidate Giovanni Battista Primo, fermata da quella 4 luglio 1860, n. 18265,

to anan p ,

el a perocchè ritenne che a sensi dell'arti- 27. Vidale Francesco, del cessato I. R. Tribunale d'appelle,
allo pgeigoy colo 65 del R. decreto legislativo 25 28. Vidale Giovanni Battista Se- procedano alPäpplicasfone del prezzo

.or nioWicellnimel giugno 1871, u. 284,si dovesse remet- condo dèl fa Francesco. attribuibile alli beni erano un tempo
.

s, nomW dalla rètativa tere la nomina di gn gigdieë Ëélegato 29. Sandonà Pietto di Giovanni,detto di Francesco quandark SebastianoSan-89külta in forma en at • dinanzi cui esaminare tito máven- Boetiànon, dash, e of ò avato riflesso al prezzo di
to ga sita r oogduryp A (a taata an- 30. Dal Santo G. Maria del fu Fran- lire 6075 85, per cui nel 15 aprile 1814
nazI spira diatribuzione pressi Al che cesco, detto Cossana. furono definitivaménte aggittdicati dal

gla ¶hi - si trattá, ällismandávi, öItrechèleràý 81. Dal Santo Giacomo te1 fa Gla- cessato R. Tribunale civile di Schie,petepje n6rma titisdiniang presentanze ereditarie. del Nioolini, eenpe. tanto 11 beni stessi, quanto quelli esþro-
anarrlac Alità romulgata,e con quelli ancora tanto delli consorti Za= 'I'utti di Caltrano, quali terzi posses- priati alli Gio. Battista e consorti 28sääfeñiä 31 In i n. 4086, man- nocco, che del Sa donà, e chiamandovi sori dei beni espropriati alb Girolamo noeco (e questi e quelli in detta sen-
tenuta fe i autorità• gli stessi terzi at uali giosseggori delli e Francesco fratelk Zanocco, tensa descritti), dimodochè dalla peri-tale beni, per 4úêll'eventuale inter€sso che y pia venga determinato se tutti i beat

70 BIArse i nä! reputassero del caso loro• Zaubcoo Antonf6, Francesco, Glo. dell'aggiudiessione fordoo venduti þer
Gon 4eeteto 12 marzo 1879, n. 526 Battiets Gregorio Gírolamo e Lucia lire 5078 85, quanta parte del prezzo

âÊ generalità del begi di repertorio del c nee Iliere,4 à dal¯ del fa alerio, sovra nominati. medesimo ela applicabile alli soli bent
i&tánon Il a 1 ato a u ce il DD LF nees ofn PÌetro. ar no depösitati fa cancelleria¶er

bi'lhiO Wha Giuseþ06 Baceo,
diaktai 11 tihálynbi Si. Dal Santo Francesco del fu An- ladebitheomunicazionealfiliustriàënno

di aal debbano perciò citare tutti gli inte· tonio, detto Simoni, Vidale Gio. Bat. signor giudice delegato e per tapeziensdead ressati all'efetto di procedere alla e¯ tieta Primo, Fraonsson e Gio. Battista ai citati tatti gli atti e documenti to-

annu § ti
e

, tutti gli átti éciorienti• $ Fisco Autoalo Êel fa Paolo (quale proferite, nonché le prove tutte delle
Sopra ricorso della pubblio Ammi~ usufruttuario). modificate rappresentanze deUe parti

I th à i ster: r
histrazione il R. Tribunale di Vicenza 86. Sandona Domenico del fa Seba- Intprehante, e le groíre corrispqa-

lätt a 21 g'enääÎo 1 2
in camera di consyglio, ebbe ad Anto¯ atlano (proprietario). (Tenza ella descrizzone el beni
razzare la liresente citazione per pub¯ 37. Bandonà Pietro Antonio fu An- ritara , per la quale si fa riferi

In terza to V toll .
blici proclami, disponendo che i soli tonio, detto Testaaecea. i ,atti stpsal, e an 1899016 116

à è elait. at Rio rappresentanti dei comuni di Vicenza 88. Dal Santo Giakomo, aze sofrå menzionate, e e como
e di Thiene vengano notiûcpti nelle vie 39. Dal Santo Maria in questo atto fosse ríprodo .

Si upt-
er la soniina re 60Tn di

eh§i- ordinarie;
il giudice delegato poi ebbe 40. Dal Santo Frane'esco, ramiö àñoofd 11 decreto del Täbunale

ad Assegnate per 18 cán3paritiohe a bê 41. Dal Santo Maddalena fu Santo che autorizza la citazione perpubblioi
tale ed acéenso dinanzi dellepartill giorno10gennaio dõtti Polentiu

' proclami, e quello del signor gmdies
no la H à! nea 1¾ p. v.416 prèmesi aÙa richeita

42. Zanoeco Pietro del fu Gio. Bat-
r
ato che fissa ilgiorno per la e

alonn ti 11 0181 del•j)ro ho eye itò delta p Intendenza 10 888525 in 43 Ÿida3 Ëiil T

t rr a a I tt In a o
a •L (26 pu o ione)

6346

coggo re lla decomposizi¥ne il signor avv. Giovanni Lucchini, de- 47. Dal Santo CatteaÑa Nel giorno 18 dieerobre 1885, in-
proporzioniTe e zo el equale legato erariale, vengonoscitatia mezzo 48. Ðsi Santo Giovanna'di Giuseppe aanzi la prima sezione del Tübunale

an$ Ëber ti al sig or li olhti in rn e neellia 49. Dal Santo Giuseppe di Fran' ivi di listad 'el ttivam n
tumðlo, onde soddisfare alle entgenze per gli annunzi della provincia di Vi-

ee emDal Santo Franeeseo fu Glo. B&t-- Rome, vicolo del Mancino, n. 5, presso
della collocazione del R. Demamo sul cenza, e si citáno le seguenti persone: tista, detto Battieton 11 procuratore Achille Frattarelli, am-
htëss« ricky toddelli fondi di ragione A 51. Dal Santo Angela fu Domenico. messo al gratuito patrocinio con de-

OS laÀusa colla p.etizione 1. Il comune di Vieenza, Dr4ppresen- 52. Vidale Giovanni fa Natale (o Vi- rerte ddell om se a
es

I oo 1 se183 n. 1 , meel - tatok signor cav. Alvise ego, 6. di ta •tti q all terzi o neori dei beni
,

roin a
l v d du

.)!68 del Tribn di Vice oo . I comune di T en pyresee een to lae Íõn áreiöiio ág r ama- Egen i e til, poeti nel territorio

d'appello d V nesia sin data A luglio D. Cibele. nocco del fu Valerto. 1. Terreno macchioso ceduo e pa-
1860, a. 18265. E mentre een detta sen- 8. Vanzetti Angel Dedaspari, di E scolivo, in vochbold Font ato
tenga ei è dichiarato liquido il credito Vicanaa. 53. Di Zane Francesco fu Gio. Bat- in mappa coi nurseri 99&, 996 10ß1,
46114 pubblio Ammimstratione ugIla 4. Emma Nicolini liansato. tiata, detto Sartore• 1002, 1003, 1004, per il presso 679
somma ospitale sartiferita, e partfi- 5. Manzato Antonio, quale marito 54. Dal ßnkte Franceseos

.
e cent. 2.

gats per le sopraggiugte imíovationi della eeedente. 55. Dal Santo Teresa fa Autopto• 2. Terreno in vocabolo Cajano, o
.minnetarle a tire austriache 1196, si à 8. ello nob. Pietto. 56. Dal Santo Teresa fu Bartolo• Valle Marcone, in Monte Cave. se-
poi timitata la decorrenza degli inte- 1. Ilo Luigi di Pietro. 57. Rossi Leonardo fa Leonarão• gnato in mappa coi numeri 887, 522 e
rossi da un triennio retro al 31 otto- 8. ello Antoufo di Pietro. 58. Gaspari Piekko fu Glovanni, detto 574, per il rezzo di lire 230 85.
þre*1634 in avanti, tella ragione del 4 9. P Ho Seipione di Pietko. - Degan Le condizioni della vendita sono de-
pet hento, e si è disposto che per pa- 10. ello Anna di Fietro in Gibel- 59. Matteassi Giovanni fu Franceseos scritte nel bando depositatoholla can-
ritt in via esecutiva del giudicato lato. detto Ornb• eslieria del Tribunale sildgetto,
utesios ti dovesse procedere alla ap- 11. ello Téresa diÈietro Ïn Longhi. 60. Sandónå Pietro' Roma, 15 novembre 1882.EliaisionedeÏprezzosttribuibilexibem 12. y llo EIIéabetta diEietio. 61. Sandonà Giovanni'

.
Avv. Acarens FEATTABRM 9700.erano di Frascesco g«naas ßeba- 13. Iläta Filippo, quale marito 62. Sandonà Automo fu Ginwnnm

.

atlano Sani e elkavuto riñasso al della signora Anna Pajello. detti Bastienon' UAmmilbâ¾uNATALE Morente.
NE 04 liroß075 85,pel guslo 14. Longhi Francesca qusle saarito 43. Dal Santo Anna Maria di An- '

sel 10 aP idioito dennitiva- della signora Teresa Pojello. tonio. sloxA -- Tip. Easm sorrA.


